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I campioni d'Italia pareggiano sull'infido terreno modenese - La squadra mantovana 
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sepolta ad Alessandria da una valanga di goals - Grave scacco patavino a Livorno 

! risultati di ieri 
Le:classifiche 

Lega ford 

i Prima Divisione 
P GIRONE A 

Partite giocata . punti 

Boloena do si 

Torino 14 21 
Modena 15 20 

Cavalla ne 5) 18 

Interriazionale 15 15 

}oria 15 17 
Hellas 15 15 
Pisa 14 pi: 

Preseta 15 10 

Novara 159 x; 
Legrano 14 6 
Tidineso 15 ‘6 

GIRONF B 

Partite oiocato punti 

Tuvenbus 135) 26 

Pro Vercelli 14 19 
Orezionese 14 15 

i fienova iRS 18 

Sampierdarenesa 14 15 
Parlova 15 40) 

Livorno ERA 15 

Alessandria 14 in 
Alesonadeia 15 ja 

Milan: 15 10 

Reegisma 14 :9 
Parma 1 9 

Meritova. 5 CI 

Seconda Divisione 
GIRONE D 
Partita" wiocate — pimti 

Venezia, 18 16 

Cdoria 18 15 
Treviso 13 si 

Ciympia 13 15 
Petrarca 14 14 

raorizia 18 4 

Vicenza 1a Net: 

Monfalcone 15 ta 

‘Triestina 18 ‘ 1) 
Udera Ta 10 

Daro 19 9 

Pro Feletto batto Pro Udine i 

Sospese tutto le altre gare ter il mal. 
gompo 

in margine al risultati 
Cortcomitanza di avvenimenti politici 

e. maltempo imperversato su tutti i cam- 

pi di giuoco, harino costretto un ultimo 
{ermine a sospendere diversi incontri 
ritenuti Interessanti o decisivi . 
Por tuitavia quelle partito che hanno 

avuto regolare svolgimento, non sono 
fiera di quel domenicale interesse che 
accontenta e enddisfa, lo soprtivo, il più 

| esigente 0 accallorato, per questa gio- 
stra titanica del miglior sport nazio 
nale, 

Battaglia grossa e decisiva, oggi su 
terreno mdinese. | 

1 bianco-nerj hanno ottenuto un pa- 

reggio che attraverso l'andamento della 
gara “è più che una Vittoria —. Fino 

al 25° minuto della seconda ripresa, le 
sorii volgevano nettamente a favore del. 

la squadra veronese, © solo grazie uno 
inimane ed ammirevole sforzo ; i nostri 
ragazzi in otto soli minuti sono riusciti 
o. colmare 1 haridicap territile che'gra- 
vava su di essì e presagiva, già un’altra 

giornata di, grave delore per. il calcio 
friulano, war 
Non è cosa di tutti i giorni compiere 

per una squadra si meravigliato prodi. 
gio IH... 

Clamorosi alquanto gli altri risultati 
del girone A. 4 

L’ Iniernazionale, incompleta, ché: sì 
prende ‘il lusso di battere a. Brescia, 

‘quella ‘ottima squadra locale, denota 

una magnifica ripresa di forza che non 

può lasciare tranquille nei rossi sogni, 

le consorelle del girone. — Si vede pro- 

‘prio che l'allontanamento del divo Ce- 

venini è riuscito proficuo ai nero-azzur. 

hanno ritrovato Vantica serietà e la 
smarrita efficenza complessiva. 

A Modena, î campioni d’ Italia, sono 

passati senza la sconfitta femuta ed il 
pareggio conseguito terna invero a loro 

onore. — La dicerie maligne nel riguar- 
do dell’affiesolita, efficacia bolognese, 
hanno ricevuto. una» solenne smentita 

e dopo questa, bella prova non crediamo 
più raggiungibile gli uomini di Della 

Valle nelia classifica del girone. 

Pure il Novara a Casale dopo una 
partita non scevra di rudezze.... pretta- 

mente piemontesi, è riuscito a strappare 

um pareggio, mai conseguito finora da 

nessuna, squadra in quest’annata calci 

stica, Si vede proprio che il timone 
della maledetta retrocessione mette, le 
ali ai piedi a chi per il passato non è 

mai riuscito a..... volare, nè a convin- 

cere della sua forza reale, 

Nell’altro girone della lontana Livorno 
è salita la, notizia -d’un imprevisto disa- 

stro padovano. Che a Villa Chalez non 
sì vinca facilmente è cosa vecchia, ma 

che si perda con uno scarto punto ono- 

revole di tre: goals, per i bianco-rossi 

patavini è cosa assolutamente nuova e 

disgustosa, : 

In quest'ultimi tempi di bella luce per 

i campioni vereti è una mazzata, al car 

po gravosa la riuscita livornese. 
Il Milan su terreno proprio si è difeso 

onorevelmente contro la macchina in- 
ventina che. non conosce più ostacoli 

nel suo impetuoso cammino, 
Ha ceduto da forte alla maggior clas- 

se avversaria, e la sconfitta di misura 
può lasciarlo contento . 

Noi invece dal nostro canto pregustia- 

mo di già la gioia dell’ incontro finale 

otmai deciso, degli striscioni torinesi e 

dei campioni d’ Italia, -—— Battaglia da 

giganti. | 
Povera Mantova. «+ Ben: move goals 

ha dovuto insaccare in quel d’Alessan. 

dria pur difendendosi bene. 

Ormai fanalino rassegnato giuoca per 

l’onore della firma e questo è già una 

gran cosa! È 

DA 
Nel girone D della ILa Divisiona, 

mentre il Treviso è rimasto inattivo non 

per sua, volontà, cede il passo per ora 
nella guida del girone ai focosi vene- 

ziani ed agli intrepidi gloriani di; Fiume 
che tutte e due le squadre, hanno pareg- 

giato con avversari pericolosi alquanto 

in questo periodo equilibrato ed avvin- 

cente del torner. 
Gorizia pure con la vittoria. sul Mon- 

falcone si fa sotto ai leaders e lotta con 
accanimento ammirevole per l'ascesa 
alla divisione superiore. 

Il nostro augurio sia che la simpatica 
squadra, friulana possa pervenire al più 
presto a ciò che presentemente è solo 
desiderio nel cuore di tutti. 

Infine il Dolo ha ceduto a Padova, di 

stretta misura ma come del'resto si 

poteva prevedere. 
Non è che l’ombra di sc stesso, que 

stanno, se si cccettua l'affermazione 

clamorosa sul Treviso di settimane or 

sono, 
Crisi di squadra, di volontà ? 

Pari 
Complessivamente nella giornata ven. 

nero segnati ben 15 goals dalle quattro 
squadre vincenti, contro uno da quelle 

perdenti, tre macht nulli, due dei quali 

su campo avverso, sona stati ottenuti 

solo nel girone A. 
RieReti 

Alla settimana, di passione calcistica. 

cittadina è succeduta oggi la Pasqua 

| pur lieve, di resurrezione tanto attesa. 

i Le rosee congetture della vigilia sulla, 

efficenza della nostra squadra scesa in 

campo col marchio della rivolta, ma 

con la fierezza. della buona volontà, 

hanno avuto oggi sul campo realizzar 

zione ge non fiera, certamente -lusin- 

ghiera dato l imprevisto andamento 
della gara. È 

E pur lo stesso îl gagliardetto blanco- 

nero messo a dormire da lungo icmpo 

tra Je cose obbiate della nostra Assocla- 

zione, poteva benissimo stassera, garTi 

re.... alla pioggia all'angolo del. Bar 
Cotterli, come ai bei tempi di Como. 
Non è forse nell'odierna battaglia, un 

pareggio che dal bene una, vittoria: 0 
infiniti supporters bianco neri, che oggi 
come noi, avete più volte trepitato per i 
colori cittadini ? 
Confessiamolo subito. 11 primo tempo 

e l’inizio della ripresa è andato alquan- 
to maluccio per la squadra udinesa.... 
della vittoria, Già l'ombra perversa di 
‘m’ennisima, sconfitta avvolgeva il cam- 
po cittadino, quando i bianco-neri, spro 
nati a viva forsa dalla voce dell intre- 
nido loro capitano, sono partiti all’at- 
acco faraginoso ma decisissimo, e To- 
solini, l'uomo del giorno, ha potuto nel. 
lo spazio di pochi minuti ottenere il pa- 
reggio di giò un sogno per tutti sul 
campo. — Non è vittoria questa se non 
altro morale e molto benefica per noi? 

Che si dica una squadra teniamo an- 
cho noi e oggi questa squadra, scono- 
sciuta nel suo insieme per troppo lungo 
tempo è riapparsa sul campo, menomata, 
sì per l'assenza di un’uomo dei migliori, 

inconcludente nella linea degli. avanti, 
ma decisa per la. ‘posta terribile che es- 
sa da solo e contro tutti aveva. voluto 
giocare. 
AI banco di prosa pur stridendo ha 

girato stridendo, 
. Convieno adesso coltivarla con amore 
in ogni sua linea com qualche ritocco 
negli avanti o solo così domenica pros- 
sima contre Fundici nero-stellato di Ca- 
sale, la buona stella. dello sport friulano 
ritornerà a brillare d’una luce vivis- 
sima solo oggi intravvista da lontano; 

Come Nanto ginocato le die squadre 
Come efficenza di squadra, quella ve- 

ronese si è dimostrata veramente pode- 
rosa è degna dei gloriosi successi conse- 
guiti in questi ultimi giorni. Da, parec- 
chi anni non compariva sul nostro ter- 
reno di giuoco Ma crediamo certamente 
che oggi come non mai abbiamo lascia- 
to in noi tutti una più che ottima im- 
pressione, 
E una, le che giuoca il vero 

6, Udinese-Hellas Verona 5-3 (1-2) 
mumncisten ©D = Zi 

linea, capace d’acconeurare pur nella 
improvvisazione, alla velocità una pia- 
cente tecnica. È 

Gran peccato che il mal tempo di 
oggi abbia nociuto ad una migliore chia 
rezza del suo giuoco. : 

li punto debole della squadra credia- 
mo sia proprio il portiere, il quale for- 
sc perchè troppo novello all importante 
ruolo che ricopre, si è lasciato prendere 
da una continua emozione, 

Guai se ‘i tiri di Agosti e Tosolini; 
fossero stati, pur da lontano, più spessi 
e più forti | 

in compenso però possiede innanzi & 
lui una, coppia di trezini, vera rivela- 
zione della squadra, che ha tenuto il 
campo da padrona con. uma, sicurezza 
tale è con una potensa invero prodi 
giosa. 
Non un pallone è stato fallito dall’im- 

petuoso Zuppini e dall'accorto Balacich. 
La, linea degli halves per la verità ha 

invece ginocato in tono minore alle due 
altre. della squadra, pur adempiendo 
con lode discreta al compito impuro di 
arginare ogni impetuosa folata: bianco- 
nera. Composta di provati atleti di va- 
lore indiscusso, crediamo però non ab- 
bia retto il confronto con la nostra, chè 
sovento senza colpa ferire, i nostri cin- 
que forwards sono riusciti a scavalearla 
ed a porsi 4 diretto contatto del blocco 
difensivo avversario. 

La prima, linea gia.llo-blu invece ci è 
apparsa più che ottima in. ogni suo 
componente, Velocissima.: alle. ali, pos 
siede nei due fratelli Chiecchi un.«tan- 
den » wericolosissimo e provetto .segna- 
tore di punti. AHa buona téenica»di 
giuoco unisce sotto la porta, avversaria 
una , decisione, spoglia. completamente 
d’inutili palleggi, può non dare ottimi 
frutti, ritenuti alle volte improvvisi co- 
me il terzo. punto segnato... .. .» 

Contro tanta avversaria, la, squadra 
udinese ha nagato alquanto alla deriva 
nel primo tempo. 

Ha insaccato rassegnata i due primi 
punti, non'rispondendo cha a'ceonvulse 
falate. La prima linea in ispecie non si: 
è ritrovata. affatto; dando adito ad un 
giuoco individuale, 'putto soddisfacente 
e proficuo, All’ala sinistra il Miconi si 
è avuto perfino dal pubblico qualche 
fischio sonoro, per la confinua, arren- 
devolezza alla maggior forza avversaria, 
quanto per lo simpio dî infinite azioni 
quando meglio si credeva dessero i pro- 
pri buoni frutti. Molinis oggi assente 
per indisposizione, al ‘sto posto e con 
l’infaticabile Tosofimi al fianco avrebbe 
reso molto ma molto di più! Pi 
Crediamo tuttavia che la novità del 

ruolo oggi dal Miconi coperto, abbia 
inffuîto di molto sulla grigia prosa da 
lui fornita, i 

ri, Haane perduto in virtuosismo ma foot-ball con perfetta intesa tra tinea ‘o Tosolini e Agosti invete Sonò gli arte 
È 

inon sia il Mulitaris 

cn 

fici della mezza. viitoria «di oggi... Se 
il. primo ha segnato: tre puuti per la 
caratteristica sua. decisione, l'altro, in- 
vece del'suo meglio ha trascinato tutta 
la linea con impeto travolgente ed a 
contatto dei. terzini avversari non si è 
arreso un’ istante. 

Con um'uomo al centro d'attacco che 
sono capaci di 

smaltire qualsiasi difesa e di battere 
qualsiasi portiere .dei più rinomati. — 
Peccato solo che difetti in Toro della. tec- 
nica buona, la ‘quale certo volte potreb- 
be supplire. all’opprimente. foga e far 
conseguire degli oitimi punti senza tan- 
to dispendio di fiato e d’energia. 

Mulinaris al centro della, linea ha 
fatto del suo meglio pur'a costo di fiato. 
Messo lì a rimpiazzare lo squalificato 
Semintendi, ha navigato alquanto. sì, 
ma verso la fine si è ripreso, grazie la. 
buona velontà per ben figurare di cui 
era unito in. gran copia. 

All’ala destra Gerace è stato alquanto 
trascurato nel secondo tempo dai pro- 
pri compagni, giacchè il suo angelo cu- 
stode giollo-bleu, gli era tenace ai fian- 
chi come.... una mogliettina ‘ modello. 
Ha fornito lo stesso ai compagni, pre- 
zioso aiuto con delle falate improvviste 
peccato solo che con il compagno di 
linea a lui appresso non se la intenda 
ancora troppo bene 

La linea dei mediani fù Ta vera forza 
della squadra, e a lei certamente nel- 
l'insieme si deve il risultato édierno. 
Pronta all’offesa ed alla difesa non ha 
fallito un'attimo nel suo giuoco masac- 
crante suo decisivo. Di essa però ancora 
una volta il. migliore fu De- Biasi, che 
additiamo con sicurezza al cav. Rango- 
né, come nostro puro candidato nazio- 
nale, { 
“AJ centro il Bonino, fi nel suo.:giorno 
migliore. Instancabile, per tutto il tem- 

‘po della gara ha frenato a dovere con 
pinterventi magnifici d’ intuizione le ca- 
late avversarie. Si è fatto in quattro 
nell'aiuto ove veramente occorreva, co- 
me anche dai suoi piedi quasi sempre 
sono partite le migliori azioni dell’attac- 
co. 

La rentrèe tanto attesa dal capitano 
Liuzzi ci è apparsa felicissima, pur do- 
po tante settimane di assenza dal ter- 
reno di giuoco. L’avversario diretto il 
velocissimo Porta, ha faticato assai per 
toglierselo dai piedi nei momenti di fo- 
lata. ed infinite azioni sono state infran- 
fe da lui con lo splendore d’un tempo. 

Il nostro blocco difensivo se l'è cava- 
ta bene nell’assieme ed ha lavorato as- 
sai come tutti i compagni, In felicissi- 
ma giornata il Bellotto, ma sempre tra- 
sportato all’infido giuoco innanzi, men- 
tre il sagace Cantarutti non gli fu da 
meno nello sbaraglio di ogni combina- 
zione avversaria ;. peccato invero che 
un’ istante di reciproca indecisione nel 
primo tempo, abbia costato il primo 
goal. 
Anche Lipizer pure giuocando da par- 

te sua non fu immune da qualche incer- 
tezza. ; 

“ Vogliamo concedere che il terzo punto 
seghatogli ed a detta di molti parabile, 
lo abbia colto troppo improvvisamente 
per il piazzamento‘ disperato. D'altro 
canto però ha salvato delle criticissime 
situazioni con parate d'alta classe e di 
perfetto stile. 

‘ Più che ottimo l’arbitraggio di Pozzi, 
che ha, retto le sorti del macht con bra- 
vura e con molta sicurezza, 

La partita 
Lo TEMPO 

E° alle 15 precise che l’arbitro Pozzi 
di. Monza fischia 1° inzio e gli Helladini 
filano immediatamente verso la rete di 
Lipizer, ma Bellotto sventa, la, minaccia 
con un colpo di testa e la palla finisce 
con l’uscire a late, ; 

T bianci-neri scendono a; loro volta a. 
minacciare la porta helladina ma lin- 
decisione dei loro attaccanti rende ste- 
rile l’azione e il hall.va fuori. Registria- 
mo una calata di Recchia e un inter- 
Vento di Lipizer. Per qualche minuto la 
Squadra veronese rimane in area bianco 
nera senza però concludere : debole ri. 
scossa udinese, ma. Molinaris, perde il 
ballone il quale finises con l’uscire an- 
Cora a lato. Ora è Tosolini che fila ver- 
So, Mora, ma un suo passaggio diretto 
al centro è intercettato ‘dalla difesa av- 
versaria. ; 

Al 6° minuto s° inizia la, lunga serie 
dei falli : si tira contro Verona. Di nua- 
Vo ‘uma discesa 'scaligera interrotta da, 
Bellotto edun’altra suastata da Canta- 
ruiti, All 8 altro calcio. di ‘punizione 
contro. Verona che Ca luogo ad una leg- 
gera minaccia udinese che ha termine 
con l'uscita a lato del ball. A1 9° è Mi- 
coni a peccare ma, il tiro di: punizione 
calciato da Balacich non apporta nes- 
suna grave conseguenza ed il ball esce 

i respinge per il momento ma Recchia, 

" dial si 

trova. Bellotto) pronto a -liberare è la| 
minaccia veronese si tramuta in minac- 
cia udinese. Gerace a pochi metri dalla 
porta tira due volte consecutive ma .il 
pallone entrambe le volte trova la via 
sbarrata dalle.gambe dei giallo-bleu. — 
Bonino raccoglie e da 25 metri manda 
un. potente ball che esce di pocoa lato 
della rete di Mora. Subito dopo è To- 
solini, che, avuta’ la palla da Gerace, 
tenta la via del goal ma, il terreno, che 
in quel punto è pieno d’acqua, gl’ impe- 
disce di effeituare un tiro efficace, 

Al 15° abbiamo una punizione contro: 
l’udinese seguita a mezzo minuto da 
una contro l’Hellas, Segue una calata 
udinese, bravamente respinta dagli hel- 
ladini che contratiaccano. De. Biasi, 
stretto dagli avversari, è costretto a 
mandare la palla a Bellotto che gli sta 
dietro : questi però a sua volta è impe 
dito di liberare e ne segue una mischia. 
vicino alla casa di Lipizer, mischia del- 
la. quale trae partito Chiecchi 3.0 per 
mandare un imparabile ball. a riposar 
in fondo alla rete udinese. Siamo al 
17° minuto. 
Amaro boccone, inghiottito non senza 

‘sforzo dagli appassionati accorsi nume- 
rosi nonostante il maltempo. La. fiducia 
però non oscena, e le tribune risuonano 

di grida aizzanti i ragazzi del cuore : 1 
quali iavorano, lavorano con lena me- 
ravieliosa, non risparmiandosi alcuna 

fatica, alcun ardimento. Sono lì a di- 
sputare con l'anima; il ‘successo. alla 
valorosa avversaria scesa a Udine con 
le più rosee speranze. 

Appena, la palla è mossa. dal centro 
l'arbitro è costretto a far tirare un cal 
cio di punizione contto Udine. Al 21°è 
l Hellas in fallo e il calcio concesso a 
favore dei bianco-nerìi offre occasione 
a Gerace di tirare în porta; ma. Mora: è 
cuardingo è pira. AI24 vediamo-di mo: 
le) Ù 

vo i giallo-bleu ‘all'attacco : Cantarutti 

però subito dopo minacciare : il suo tiro 
passa però sopra il paletto superiore 

della porta udinese e va,a riposare fra 

l’erbetta retrostante. ‘Al 25° continua an- 

cora la minaccia helladina. interrotta 

da un «fuori gioco ». Il calcio di puni- 
nizione non riesce a dar ai concittadini 

il modo di sgombrare dagli avversari 

la propria aera e al 27° registriamo un 

altro «fuori gioco» helladino. H ri- 
mando offre a Tosolini una buona palla 

che Tabile e buon « Gigi » porta veloce- 
mente in avanti, inviandola quindi a 
Miconi il quale però non è in posizione 

e non può raccoglierla. Per qualche 1 

stante i. bianco-neri mantengono le po- 
sizioni sul terreno veronese ma Porta 

ha modo d’ impadronirsi della pala, di 
calare velocemente scansando con gran- 

de destrezza, prima Cantarutti e poi 

Bellotto, e trovando. solo in Liuzzi 1I.0 

un serio inceppamento, tira, da una 
posizione resa scomoda dalla presenza 
del capitano bianco-nero, un pallone che 
Lipizer para senza molto sforzo. 

Al 30° è di nuovo Porta ad impegnare 
Lipizer, ma anche questa volta il felino 
portiere udinese se la Cava con, onore 
Al 31° nuovo calcio di punizione contro 
l Hellas.. Al 8? Bellotto. commette un 
grave. errore passano la palla a Can- 
tarutti, il quale, per trovarsi. stretto 
d’appresso da Chiecchi 3.0, non può li- 
berare e, per essere troppo a ridosso al- 
la propria porta, non può arrischiare 
un passaggio a Lipizer : lo vediamo in 
una situazione criticissima e costretto 
a. tirare in «corner» facendo passare 

contro.’ Udînese e Subito dopo un calcia 
di punizione contro 1° Hellas ; ma è an- 

cera. Miconi. a sciupare, Al 38" Agosti 
| fa passare un pallone a pochi centime- 
tri sopra la porta, di; Mora. 

‘ Delusione generale, Due minuti dopo 
Balacich pecca di mano. La punizione 
che ne deriva, crea una situazione sca- 
brosa in. area veronese: Agosti tenta 
un. tiro di testa che. vien parato, ma: 
Tosolini ha molo di raccogliere la palla 
che esce dal groviglio delle gambe è di 
mandarla, definitivamente & riposare in 
fondo alla rete di Mora. 
Iinalmente ! Un subisso di applausi 

saluta il successo. bianco-nero, Anshe 
chi cominciava a disperare ritrova. tutta; 
l’enfusiasmo. Oramai si torna a credere 
nel successo e lo si reciama. e gran voca 

AI 42° si tira un calcio di pumizione 
contro dine. Al.43° uno contro l Hellas 
Una calata. helladina, finisce in un tiro 
di Porta rimandato da Bellotto, 

Tl primo. tempo finisce con il vanta 
gio dell Hellas ehe si trova ‘ad essere 

vincitrice per 1-0. 

JI.o TEMPO 
La ripresa incomincia con un attacco 

helladino che rimane sterile causa di- 
fettoso tiro di Recchia. Al 2° minuto 
Tosolini tenta ancora la via del goal 
ma la palla finisce in corner. N calcio 
d’angolo a favore dei bianco-neri rima- 
ne infruttuoso e provoca invece una. in 

sidiosissima  calciata' helladina, tanto 
insidiosa che Cantarutti per sventare 
la. minaccia gravissima ricorre a un 
mezze alquanto irregolare, subito punito 
dall’arbitro. Il calcio di punizione a. fa- 
vore di Verona rimane sterile, Al 8° mi. 
Nuto si rimuove la minaccia udinese : 
Miconi passa ad Agosti il quale pera 
manda a lato, Seguono due punizioni 
contro l’ Udinese, ARDI 
"AI D minuto. Chiecchi 3.0. improvvi- 
samente para per la terza volta. la rete 
di Lipizer. 

. Questa. volta sembra. proprio che le 
sorti. siano irrimediabilmente decise, — 
Profonda aleggia la sfiducia sul pubbli- 
co: non rimangono che i giocatori ‘a 
tener duro ancera, a 'continvare nella 
lotta ‘con fede rinnoveltata. “E” è questa, 
loro ammirabile tenacia che si deve Îl 
risultato finalè che se non è proprio un 
successo è quello. che basta per riani- 
mare. ogni speranza. ce per incuorare 
giocatori e appassionati, e per metterli 
in condizione di poter affrontare con 
fede le prossime ardue battaglie. 

Al 7 l Hellas è ancora all'attacco. Ma 
la sua ala sinistra sciupa calciando 
fuori. 

All’ 8° Agosti tenta un tiro da, 30 metri 
La palla però finisce fuori. Al 9° abbia- 
mo una punizione contro l’udinese, Al 
10° Porta scende veloce verso la casa 
udinese : passa a Recchia il quale tira. 
Lipizer libera mandando in corner. H 
calcio d'angolo non da alcun frutto, — 
Al 1? su passaggio di Gerace, Agosti 
con un colpo di testa manda la palla 
a lato. Al 13° e al 15° due calci di puni- 
zione contro l’ Hellas. A1.16° Mora para 
un ball: gli udinesi lo caricano in ma- 
IG modo e mandano la palla in rete. 
L'arbitro annulla il goal e. fa invece 
tirare un calcio di pamizione ‘contro Tu 
dinese, Al 18° è Lipizer ad esser mala 
mente caricato e la. punizione tocca, que- 
sta volta all’ Hellas. Al 19” punizione 
contro Udine, Al 209 Porta si fa mi 
naccioso e Cantarutti deve liberare man 
dando in corner. Segue una punizione 

il pallone a pochi centimetri sopra il 
paletto. trasversale della sua porta. — 
Il calcio d'angolo è abilmente sfruttato 
da Chiecchi Il.o che può segnare il 2.0 
goal a favore della squadra, giallo-blet 

32°. minuto. 
Gli spettatori accolgono con clamori 

il nuovo scacco della loro squadra : c’è 
chi protesta, chi incoraggia, chi si di- 
spera. Si accendono Je solite dispute : 
ma la speranza. nen viene ancora a 

dici » beniamino, oggetto di tante cure, 
causa di tanti batticuori, abbia. ancor 
oggi a soccombere, lasciando delusi tut- 
ti quelli, e sono moltissimi, che sperano 
che credono nella sua rinascita ? 

Il gioco riprende. C° è dalla parte udi- 
nese la disperazione che tien desta ogni 
energia, ogni volontà, e dalla parte ve- 
ronese la, preoccupazione di mantenere 
il vantaggio e, magari, di accrescerlo. 
Si lavora dunque da ambe le parti stre 
nuamente, qualcuno dice «da leoni ». 

Ài 88 Tosolini spara da 25 inetri ina 
senza frutto che il pallone passa. a, lato 
della poria. AI 34 calcio di punizione 
contro 1 Hellas, Agosti raccoglie ma per 
de subito la palla e Liuzzi IL.o fa a sua 
volta, un difettoso rimando e il ball esce 
da! terreno di gioco. Miconi .si lascia 

sfuggire un'ottima occasione sbagliando 
un iro da d 

a lato. Azione udinese : Tosolini avan- 
za con la palla quindi la manda a Mi- 
coni. il quale a sua volta la passa ad 
Agosti che la allumga a Mulinaris : que- 
st’ultimo fa:un:tiro:che. non si capisce 
bene se sia diretto verso la porta hella- 
dina o se vaglia essere un. passaggio ad 

Agosti : il fatto sta che il ball va a ri- 
posare dietro la rete di Mora. La rimes. 
sa in gioco da nodo a Porta, di partire 
velocissimo verso l'area bianco-nera, : 
Bellotto interviene ma è abilmente scan- 
sato e lala d'estra veronese spara eon- 
tro Lipizer. L’agile portiere para a tuffe 
mandando in corner. N calcio d'angolo. 

3 metri. Al 37? nuovo cerner 

mancare. L' mai possibile che l’«un-| 

contra l’ Hellas. 
Al 2f° la palla è a Molinaris che avan- 

iza mandandola quindi a Miconi il qua- 
{le a sua volta la passa a, Tosolini : « Gi- 

xi » spara e segna il secondo coal bian- 
co-nero, | 

i J.euori si riaprono immediatamente 
jad ogni speranza. Il pubblico cerca di 
incoraggiare i bravi ragazzi con i salti 
| mezzi che sorto a sua disposizione. Bi- 
sogna: assolutamente che 1° Hellas non 
vinca ! 

li gioco riprende ed è ancora Tosolini 
a possedere la palla: ta manda ad A- 

i gosti e da questi passa. a: Micomi che ti- 
ra fuori. Al:24° Tifuzzi ILo fa un'azione 

iche porta ad una parata di Mora, pa- 
{rata che provoca. Un.comer a vambaggio 
dell'udinese. HW calcio d'angolo provoca 
una straordinaria mischia, sotto la por- 
ta di Mora: ad un tratto si vede questi 
con la palla in mano mai impossibilitato 
a liberare : l’azione ha fine con am in 

| parabile tiro di Tosolini che fa sguscia» 
re il ball in-mezzo -al.groviglio delle 
gambo e lo manda in rete, 8.0 goal udì 
nese : pareggio ! Non è descrivibile l'éf. 
fetto che questo successo fa sugli spet- 
tatori. Un' grandioko' entusiasmo £ im- 
possessa di tutti. Ma ora che si ha sl 
pareggio si vuole la. vittoria : la, vitto- 
ria tanto sospirata; che metterebbe tan- 
te cose a posto ! | 

Al 27? e 29° due calci dî puniziona 

| 

| 

Sportivi friulani ! 

mei “Friuli Sportivo, 
È il vostro portavoce 

Abbonatevi e diffondetelo, 



a NET ù x 

si LI 

{L FRIULI SPORTIVO — Luhedì 23 marzo 1528 

cuttro P Hellas Il gioco è divenuto pe- 
sante 1.0 è troppa elettricità! Un'azione 
hielladina è guastata da Cantarutti che 
manda fuor. Ai 30° Lipizer con ‘una 
tempestiva uscita. salva la. sua porta, 
Al 32° è ancora Lipizer.a sbalordiro con 
una, parata meravigliosa, Al 33’ calcio 
di punizione contro.l’udinese. Altro cal- 
cio per fallo di Gerace. 31 fuori gioec 
helladino. AJ 37° "Hellas serra forte 
mente, mao Cantarutti interviene man- 
dando a lato, AI1-39° Porta cala solo 
verso Lipizer ma sbaglia il tiro e la 
palla va a finire dietro la, rete. Calcio 
di punizione contro Hellas, Al 40° 1’ Hel. 
les è ancora, all’attacco ma il ball fini- 
sce a lato della porta. Questi ultimi 
minuti sono davvero emozionanti; da 
ambo le parti non si risparmio nulla 
per conseguire il successo definitivo. 

Al 49.iuwori gioco udinese, Attacco u- 
dinese seguita da uno helladiano, Ul- 
timo sforzo di Tosolini per tentare la 
via. del goal sventata dalla difesa av- 
versaria: calata di Porta. e... finis. 
Un’ovazione saluta l'esito della parti. 

la, Il pubblico, dopo tanto tempo, può 
finalmente uscire dal Campo Moretti 
soddisfatto, 
Farmaziona delle squadre : 
UDINESE : Lipizer — Cantarutti — 

Bellotto — Linzzi II — Bonino — De 
Biasi — Miconi — Tosolini — Mulina- 
ris — Agosti — Gerace, 

HELLAS: Mera — Balacich — Zup- 
pini — Cavalleri — Bosio — Peis — 
Porta — Marandi — Chiecchi II — 
Chiecchi II — Recchia, 

het 

Bolo — Pelrarca 1 - È 
PADOVA,28: 

Frutta partita, fallosati male diretta 
dall’arbitro Un risultato nullo o pari 
sarebbe stato più corrisporidente al 
vero. : 

Le siuadre si sono equivalse nè una 
ha dimostreto di salper giuocare nie- 
vio datl'altra. Il goal del Dolo è stato 
ceomato è 10° dalla fine su punzione di 
seconda. 
Discreto pubblico assisteva alla par- 
ina. 

Per la squadra di foof-Mol! palmerina 
L'iniziativa che ha portato all in- 

contro calcistica Bar Zippoli-Bar Be- 
‘ ston non aveva altro scopo che di riu- 

nire i giovani atleti palmerini in un 
«undici» umico capace di dimostrarsi 
degno' delle antiche glorie sportive del- 
la nostra città. 

La dimostrazione è riuscita in modo 
veramente lusinghiero e dà ragione a 
ben sperare per ìl futuro sviluppo calci- 
stico, avverando così il sogno di tanti 
appassionati e' premiando gli organiz- 
zatori ché, con felicissima idea, hanno 
voluto richiamare a nuova vita l'antico, 
F. Bì C. Pro Palma che tanta strada.| 
aveva saputo fare sui difficili terreni | 
tel nostro Friuli 

Noi appoggiamo incondizionatamente 
l'azione di questi giovani, ed auguriamo 
loro che mercè l'appoggio morale e ma- 
teriale dei concittadini unito alla loro 
«fresca e sana, volonià sampiano di.nuovo 
riportare i colori palmerini con successo 
sui» vecchi campi delle forti tenzoni. 

Gli sciocchi furori 

delia Federazione Ausiriaca del Calcio 
Abbiamo da Torino : i 
11 Consiglio Federale della Federazio- 

ne Italiana del giuoco di calcio ‘ha ap- 
provato un ardine del giorno in cui è 
detto che il Consiglio Federale avuto 
notizia della deliberazione presa dalla 
Federazione austriaca del calcio di non 
intervanire, come protesta. per le dichia- 
nazioni reso da S.-E. Mussolini sulla 
questione dell'Alto Adige, al Congresso 
della «Fifa» (Federal International 
Foot-Ball Association) che si terrà a 
Roma nel prossimo maggio, delibera di 
dichiarare nel modo più completo ogni 
rapporto con la suddetta Federazione. è 
di togliere dalla sede federale tutti i ga-. 
gliardetti che ricordano gli incontri ita 
liani con la squadra austriaca, 

La Federazione Îtafiana del gioco del 
calcio esaminerà la possibilità di ripren 
dere con la Federazione austriaca gli 
antichi rapporti solo quando: riceva le 
doverose ampie e formali scuse per la 
offesa ricevuta. 

Per il Goncerso ginnastico 
di Cagliari 

“L’ Associazione Sportiva Udinese ha 
deliberato di inviare, alle gare interna- 
zionali di ginnastica, che si svolgeran- 
na a Cagliari, nel prossimo maggio, u- 
DA RAnRARA formata dai suoi migliori 
AUELL 

Le gare e. cui lovranno cimentarsi rap 
presentano una: certa difficoltà, non so- 
o per la varietà degli esercizi cha do- 
vranzio eseguire, ma anche perchè si 
troveranuo di fronte elle più forti squa- 
dre di tutta le città concorrenti che si 
annunziano già numerosissime, ° 

Nella Palestra di via Giusti, i gin- 
nasti della Sporiva seralmenie si alle 
nano, animati!del più vivo entusiasmo, 

‘ fiduciosi di poter otteners il più perfetto 
, grado di forma, i 

Infatti a Cagliari dovranno superare 
una serie di varia prove, sia di atletica 
leggera, sia di ginnastica artistica ai 
grandi attrezzi (sbarra, parallele, anel- 
li ecc.) divise în due differenti gare, cd 
attraverso le quali dovrà risultare il va- 
lora coliettivo delle singole squadre son 
sorrenti. 
Pare che prima di partire l’Associa- 

zione darà una Accademia, nella quale 
Udine sportiva potrà collaudare o me- 
no l’opera dei bravi ginnasti prima che 
eesì si cimentino in una delle più dure 
battaglie, a cui noi però vogliamo fin 
d’ora pronosticare fl più bel risultato, 

Norme per i Gorrispondenti 
Par agevolare fl lavoro di Redazione, 

i signori Cerrispondenti sono pregati di 

scrivere cuiloe Buste di trasmissione il 

senera dello spert cui gli articoli Invia. 

ti sî riferiscono: Calcio — Ciobema — 

Atfetica — ecc, eco. 
* s 
+ 

I resoconti delle gare devono perveni. 

re al Giornale nella serata di ogni do- 
nienica impostando i « Fuori Saoco » in 
freno, 

i comunicati delle Società e tutti gli 
gitri artiocli di critica sportiva davoho 

1 ; iILotta accanita RE 

fra lg macchine di Bugatti e le Alfa Romeo 
al Gran Premio dî Roma 

Maggi su Bugatti arriva primo seguito a 9 secendi da Brilli Peri 

ROMA, 28. 

stito allla maggiore prova automobilisti 

consiste in un «oircuio» formato da 
strade ordinarie lungo Km. 7.500 da per- 
corrersi 40 valte por un totale di 200 chi- 

Nella, tribuna d’onare si notavano: 
l’on. Casertano, presidente dadlia’ Ca- 

mera, il generale Badaglio e molte al- 
tre autorità e persorialità della. capi 
tale i 

Alle 9 precise il governatore di Roma 
senatore Cremonesi mentre la banda in-: 

tuonava la Mandia Realle, ha datto il 

cvia» al numeroso gruppo di concorren 

ti. Fra un applauso prdungato pasea 
per prime il traguardo Materassi eu 
«Italla» in 4,50 e due quinti alla me-! 
dia oraria di. chilometri 99.085 seguito 
nell'ordine: - Brilli Peri su «Alfa Ro 

neo» — Masetti Giulio su « Sumbean » 
-- Bommiartini su «Alfa. Ramsgon — 

Maggi su « Bugatt» — Re su « Bugatti» 

— Lepori su «Bugatti», — Mazzotti su 
«Bugatti », cca, | 
Meterassi che ha compiuto i primi 5 

giri alla media di 100 chilometri e 900, 
metri è costretto a ritimarsi all 5.0 giro! 
per lia rttura’ della . balestra. Passa! 
quindi ta testa Brilli Peri seguito a po. | 
chi secondi da Giulio Masetti, Bammar 
tini, Maggi, Mazzotti, Lqsori, Peparmni. | 

Intanto si appienide che ‘anche Carlo | 
Masotti su «Bugatti» si è ritirato al 
quarto giro. 

Le gara continua nelle sue fasti emo- 
zionanti fra gii applausi ddl’ pubblico 
che segue con appassionato interessr le 
audarie dei piloti. 

Al 10.0 giro l’ondine è il seguente: 

1. Brilli Peri. .in 44,18, alla media o- 

varia di chilometri 101,590 — 2. Masotti 

Giulio — 3. Bommartini — 4. Maggi. 
Al 14.0 gira Masotti Giulio comincia | 

a percere il contatto con Brilli Per: dl! 
distacco: continua nei giri susseguenti, 
ino al 18.c in cui si apprende che Ma- 

soliti è fermo. all’Acquacetosa per uni 
guasto all wiotore che lo costringe al ri- 
bra, 

Al 25.0 giro la classifaca è la seguen- | 
te. 1. Brilli Peri su « Alfa Romeo », in. 

1,50,05 — 2. Bommartini su «Alfa Ko-' 
meo» — 3. Maggi su «Bugatti» — AI 
2.9 giro Brilli si ferba al box di ri! 

Stamane il pubblico romiamo ha assi-|riprendere da apena 49” di sasta fra po 

sa finora disputata alla capitale: la, gia-| tini e Maggi che all 25,0 giro era. consi. 
ra mer il reale premio « Roma». Essa |derevole diminuisce ora di giro in gi- 

lometmi, i passa Bommartini. La lotta fra l'« Alta 

farnimento per cambiare una candela e 

gli applausi. Il distacco tra Bommar- 
Ì 

ro, Al 34.0 giro ir-fati, mentre Brilli Pe. 
Ti si ferma per rifornirsi di benzina, 
(Maggi fra un entusizistico anplauso sér 

Romeo » e Ja «Bugatti» si accende ora 

colorita da fasi emozionanti. Al 38.0 gl- 

ro Brilli è costretto nuovamente a. fer 

marsi per cambiare lla, gobba posterilo 
re e riprende dopo 50” ed è sesuito a 
brevissima distanza al penultimo giro da 

Maggi. Fra il’amozione wif'esima, del 
pubblico che ha seguito con antia la 
ultima fase dellla lotta. Taglia, primo il 
traguando fra un epplauso frenetico, 
Ajmo Maggi su Bugatti in 3 ore 3,1°25" è 
ine quinti. alla media oraria di chilome 
tri 99,232. Ecco l'ondine di amivo: 

1. Maggi Ajmo eu «Bugatti», in ore 
93,125” a tre quinti — 2, Bulli Peri su 
«Alfa Romeo » in ore 3,1'8” e un quiz 

to — 3. Marinoni (che ha dovuto sestitui 

re al 55.0 giro Bommertimi par brucis- 
tura, alle mani) ih ore 3,849” — 4 Maz- 

zotti in ore 3,19°13” e quattro quinti — 
6, Leponi im ore 3.18°51”. 

Non sono partiti: Vivo su « Sumbeam » 

Spinozzi su «Bugatti», ‘Santolemi su 
« Chiribiri », Piatè su «Chiribiri», Maz- 

zaconati su. Bugntti»n. Si sono ritirati 
durante la gara. Materazzi su «Itala», 
Paparini su «Austro Dainler», Maset- 
ti Giulio su «Sumbeam, Masetti Carlo 
su «Bugatti e Amtomielli su « Bugatti ». 

Grave Incidenie a Cure 
ROMA, 28. 

Durante la corsa, all 30.0 giro, Clutel- 
li su « Bugatti» per falsa manovra nel 

prendere la curva fra Viale Tiziano e 
Lungo Tevere Acquacetosa, è puacipita, 
ta con la vettura nella scarpata del Te. 

vere. La macchina. Sì è capovolta. 
HI meccanico ‘si è subito riallzato in- 

colurne, mentre Cutelli ferito allla testà, 
è stato raccolto dai militi della Croce 
Rossa 0 con l’'auto-ambulanza. traspor- 
tato all'ompedale di (S. Giacomo dove i 

sanitari di guardia gli hamno riscontra 
to una ferita nella regione partetale 

sinistra, contusioni nella regione fron 

tale e lieve commozione icenèbralla Lo 
hanno trattenuto in osservazione, 

Miotociclismo I 

La chiusura del congresso delle Federaziagi 
Le importanti deliberazioni prese 

ZURIGO, 27. 

gresso della. Federazione internazionale 
motociclistica, che ha svolto oggi a. Gi- 
nevra la parte più importante dei suoi 
lavori, la Commissione sportiva inter- 
nazionale ha terminato la discussione 
sul regolamento decidendo infine di le- 
‘sciar libere le varie Federazioni di a- 
dottarlo come regolamento nazionale e 
stabilendo altresì che nei rapporti in- 
ternazionali esso non andrà in vigore 
se nen dopo che la Commissione spor- 
tiva sì sarà nuovamente riunita nel 
prossimo mese di ottobre. 

Si era deciso, quindi, di mantenere 
nei riguardi della ditta belga F. N. la 
interdizione pronunziata a suo carico 
dalla Federazione belga, se non che du- 
rante l intervallo tra ì lavoro antime- 
‘idiani e la seduta pomeridiana gene- 
rale del Congresso, un colpa di scena 
si è prodotto a questo proposito. I rap- 
presertanti della F. N., abbordati i de- 
legati belgi, sono riusciti a mettersi di 
accordo con questi, sicchè, rageiunta la 
pacificazione è stata convocata d’urgen- 
za nuovamente la Commissione sportiva 
e l interdizione è stata abrogata. 

Tale decisione è stata ratificata dal 
a tr enerale, che si è riunito al- 
le 10.15 sotto la presidenza del conte 
Bonacossa. Entrata l'assemblea nel vi- 
vo dei lavori, è stato soppresso dal 
regolamento internazionale, presentato 
dalla Commissione sportiva, l'articolo 
ce avrebbe escluso la partecipazione con 
carattere deliberativo ad enti sportivi 
motociclistici di membri interessati al- 
la fabbricazione e al commercio delle 
motociclette. Anche la questione del pro 
Assionismo ‘e del dilettantismo porta ad 
una decisione di grande larghezza, poi- 
chè il Congresso ha decisp che ciascuna 
Federazione nazionale sia libera di ri- 
mettere in ivigore a tale proposito il 
egolamento nazionale. 
Psima di sciogliersi, il Congresso e 

legge alla larica di quarto vicepresiden- 
te della Federazione internazionale, il 
barone Tindal, olandese. — 

La nuova-riunione del Congresso a. 
vrà luogo nell'ottobre a Parigi, tontem- 
poraneamente al Congresso degli Auto- 
mobili Clubs riconoscîuti. 

Podismo 

La travorsala nalterna di Parma 
vinta da Poletti 

PARMA, 28. 
Organizzala dalla Urdone Sportiva 

Parinense, ieri sera alle ore 21 si è ef- 
fettuata la quinta traversata podistica 

della città (Km. 1,600). Nonostante la 
pioggia vi parteciparono trenta còncor- 
renti. Ecco l’ordine di arrivo: |’ 

1. Poletti Virgilio in 5° 23” della U. 
S. Parmense — 2, Coppini Elia della 
80.a Legione della Milizia, a 60 metri 
— i. Arcari Angelo — 4. Valentine Lat. 
terio — 5. Violi Tino —- 6. Pezzi, 

«Lo S.C. Igalia vince il ‘premio di rep. 
siunzare dantro il sabato, Dresentanzo, pi 

Nella seduta antimeridiana del con-| 

Canottaggio 

Cambridoe hatte Grfrd per 5 lnnohezz 
dopo Ena serrata ballaglia 

LONDRA, 22. 
La classica regata universitaria sul 

Tamigi si è corsa oggi alla presenza. di 
migliaia di persone disstminate lungo 
il percorso, e affollanitesi sui ponti, Al 
traguardo d'arrivo s è notato il prinio 
Ministro Baldwin. La gara è stata ab- 
bastanza emozionante nella, prima par 
te del percorso; 1° interesse è poi man- 
cato verso la fine delle quattro miglia 
e un quarto, causa un incidente che ha 
reso facile la vittoria di Cambridge, 

La corsa si è iniziata alle ore 1227. 
L'otto di Oxferd partì favorito avendo 
ottenuta dalla sorte di mantenersi ver 
so la, riva di Surrey, che .è. considerata 
la migliore poichè la corrente vì forma 
minore ostacolo. 

Le condizioni atmosferiche erano idea 
i. Ambedue le imbarcazioni iniziarono 
vigorosamente e nel primo minuto si 
registrarono rispettivamente 27 e 86 cole 
pi di remo; Oxford teneva la testa per 
i primi cento metri, Cambridge passa 
va avanti dopo un quarto di miglio; 
ma le due imbarcazioni si mantennero 
vicinissime per tutto il primo miglio, 
suscitando un generale entusiasmo. 

Il primo miglio fu coperto in 4 6”. 
Osford riuscì a riprendere il sopravven. 
to superando l'avversario di un metro, 
Cambridge maritenne la media di 98 
colpi al minuto' e ‘passò per prima al 
ponte di Hammersmith, considerato u- 
no dei punti strategici e decisivi della 
regata, dove la folla fece una enorme 
ovazione all'equipaggio. 

Subito dopo avvenne 1° incidente. U- 
no degli otto rematori di Oxford cessò 
di.rermare e per un quarto di miglio 
non potè riprendersi; giacendo semisve- 
nuto in fondo all’ imbarcazione, Cam- 
bridge può così guadagnare di colpo 
tre lunghezze, quando l'ottavo rematore 
di Oxford riprende a vogare, è troppo 
tardi pa tentare di raggiungere l'av- 
versario. L'equipaggio è evidentemente 
demoralizzato e Cambridge si distanzia 
sempre più riuscendo a vincere per cin- 
que lunghezze. 

L’ imbarcazione vincitrice ha coperto 
il percorso in 19° 29”, cioè per un mi. 
nuto inferiore al « record », 

Con questa vittoria, Cambridge ha 
vinto per la trentasettesima volti da 
quando la gara fu istituita, mentre l'Ox- 
ford ha vinto 40 volte. Nel 1877? vi fu corsa nulla. Questa è la terza vittoria consecutiva di Cambridge ed è la quinta 
delle sei gare vinte dalla fine della guer 
ra in poi dalla stessa Università, 

Si riconosce che dalla prova di 
non si può attestare la superiorità di 
Cambri perchè la «debacle » di Ox- 
ford è dipesa dalla « defaillance » del. 
l’unico novellino che era stato incluso 
nell’equipag, 
qualità dimosirate nell’allenamento, 

‘ Nei circoli sportivi sì opina che nes- 
suno dovrebbe essere ammesso alla gar 
ra, senza avere almeno due anni di el. 
lenamento. Si critica molto l’accaduto, 
La gara dell'anno scorso fu un altro fiasco per gli « azzurro oscuri ». La lo- 

gio per le sue eccezionali | 

c° 

“ ù . Ciclismo 

La" Bologna-Padova:., vinia de Grandi 
b'erdine d'arrivo 

PADOVA, 28, 
1 Grandi Allegro — Pedale carpigia- 

no —.all> 17.45’ 10" impiegando a com- 
{plere. i 167 chilometri del perconso in 
ore 3,39/10” alla media di Km. 29.910. 

2. Taroni Romualdo, tidem allle 17,47 
9, Bocchia Enrico a 1'30" idem 
x Refio Carlo +- Ciclisti Padovani — 

a 130” 
6. Galluzzo Savino (1. IV. Categoria) 
C. C. Udine a 1° i 
6. Bugnoss; Attilio 
7. Lusiani Marco 
$. Serafini Alfredo 
I Lucchini 

10. Bisi, seguono altri 7 tin tempo mas. 
simo. 

La consa è decisa all’ uscita di Rovi- 
g0; alla distanza, cioè, risentendo i uor- 
ridori dalla lunghezza del percorso e del 
poco allenamentu compitito in questa 
stagione invernale invano poco irropi- 
zia per gli al’enamenti. 
Poi, il gruppe di tesia, fornmato da 12 
Corrigan, si è encore frazionato lungo 
le callite degli Euganei: sì che sono ti- 
masti insieme i primi quattro chassifi- 
vati nell'ordine d’v fivo genera). A 
Teolo, i quattro si sono disgregati. a 
primo a cedere è stato Bocchia, quindi 
Peffo; nella distesa Taroni ha avuto un 
guiesto alla ruota, libera ed ba dovuto 
Staccamnsi da Grandi che solo è rimasto 
fino a Padtva 
Di totevole da Mpuiare non c'è noalto; 

abbiamo registrato due 0 tre cadute, e 
altrettanta ft arure. 

La partenza è stata data dalla loca. 
lità Casaralta alle 12.10 a ‘53 corrideri 
dei 62 iscritti. 
L’andatura è stata quasi sempre ve- 

luce solo è tratti — lungo il Po, è sta- 
ta monotona. Le strade erano pesanti e 
fangose. 

A Ferrara il premio di traguardo di 
I. 100 è stato virto da Bugnotti, quello 
di Ravigo, ciferto dai confratelli locali 
da Bocchia, : 
L'organizzazione dell’ U. S. Padova- 

na e dalle allure consorelle lungo il per- 
corso e statu degna di encomio, 

Dona la vilfaria di Girerdengo nella Miltano-5. Remo 

La grande classe del campione 
6 le gievani promesse 

Costante Girardengo, nato il 18 marzo 
1895, ha potuto celebrare il suo tren- 
talreesimo compleanno con una. vitio 
ria in grande stile nella prima grande 
corsa su strada dell'annata, cioè nella 
gara cha serve a valorizzare un atleta 
per tutta la stagione, 

Da ben 16 anni sulla breccia, e da 13 
campione d'Italia, egli ha dimostrato 
è continua a dimostrare a tutto il mon- 
do sportivo, che segue da tanto tempo 
con ammirazione le sue eccezionali prò- 
dezze, come un allèta conscio dei proprî 
mezzi, possa in virtù di un severo regi 
me di vita e di eguilibrio mentale, con- 
tinuare ad eccellere per anni. ed anni 
con superiorità schiacciante. ì 

Giudichiarnolo nella prova di domeni- 
ca scorsa, nella. Milano-Sanremo, coi 
suoi 300 chilometri circa metà dei quali 
fatti più aspri da snervanti dislivelli è 
con le strade rese impossibili ad un ci- 
clista dall'abbondante spargimento di 
ghiaia, continua e terribile insidia per 
ie gomme. Perfettamente a punto, gra- 
zie un allenamento giudizioso e prograes- 
sivo. incominciato non appena saldata 
la clavicola frattura in pista a Berlino, 
Grardengo è partite con un premedi- 
dato piano tattcoi. Si è mantenuto cioè 
in, posizione d'attesa, fin oltre la prima: 
dura salita; del Turchino, quella che so- 
litamente seleziona i concorrenti, ed ha 
sferrato l'offensiva nei successivi Piani 
d' Invrea, specie di montagne russe ove 
i concorrenti sono messi 4 dura. jirova 
Quest'anno si è verificato il fatto da 
noi preveduto: l'avvento dei corridori 
della. nuova generazione proprio in que- 
sta prima classta competzlone dell'an- 
nata. Tutti i « routiers » della, vecchia 
guardia, soliti a. correre su pista, Don 
hanno saputo resistere all'urto travol- 
gente di costora Solo Girardengo, che 
aveva lasciati sbizzarrire nel piano fino 
ad Ovada i Pancera, Menegazzì, Corte- 
gia ece., è sul Turchino: Negrini, Mai- 
netti, Piemontesi, Vallazza e qualche 
altro ancora, ha potuto sferrare per vir- 
iù. dela stia gran classe il classico at- 
tacco proprio nel punto strategico del 
percorso. Dai Piani d' Invrea allîartivo, 
a Geco più metà strada, egli se N° è an- 
dato di forza e nòn è più stato distur- 
bato dagli inseguitori. Costoro non era- 
no però gli «assi» che da due anni 
fanno da contornn alla sua dominante 
firura. Tutti eono stati vrovati e tra- 
volti alla prima grave fatféa del Tur 
eMino 0 di essi solamente Belloni è riu 
scito a ntentenersi col erurmo dì giova. 
ni protesi alla vana caccia di Cirar 
Adango., Ma alla distanza anche Ralloni 
ha ceduto, mentre il fioreniinn Ciacche- 
ti e la «rivelazione » piemontese Pic. 
chiottino, ner minnto nettamente dista. 
cati finirono, Îl nrimo a 6 minuti dal 
cammnione, il seconde a it. 
Fvidentementa è incominciata una 

nUova. ara, ner 1 cieliemo ‘su strada, Fe. 
cezione fatta ner Girardengo. che rima. 
nA Patleta, invito. senza confranti. oli 
altri Abvono ecedere il nasto ai corrida. 
ri dalla miovn. senàrazione.: Ciaccheri, 
Picchiottino, Bresciani, Vallazza, Pan. 
cera a Martinatto che si sono niazzati 
nei primi dieci arrivati offrono la mi. 
eliore. dimostrazione dell'avvento dei 
ciavani, 

Così, come è avvennto fra Ja rannre. 
sentanza degli stranieri. det mali il 
menor posto fu occupato dal ginvane 

Tot, 
E° la legsra inesorabile del tempo) 

IL Ct>) di ta 

AI farne feferanzionale per la Coppa Heriea 
La vittoria di Donati 

BOLOGNA, 2?. 
Sono p ti questa sera gli assal- 

ti del RI opa ik peer De la Cop- 
pa_Herion. 1 : 

Ecco i risultati : 
PESI GALLO: Comba di Torino b. 

Loreti di Bologna — Cooneraets belga 
b. Borghi di Milano — Magar b. Pes 

b. Cosneraets — Comba b. Borghi, 
PESI. PIUMA : Castagneri di Torino 

b. Bizzoccaro di Milano per abbandono, 
Questi sì produce una lussazione alla 

ro imbarcazione affondò dopo tr a 
ti del percorso. si Aa i 

sarelli —— Magar b. Loreti — Pessarelli | d 

b. Tagliani di Torino — Catagneri b. 
Tagliani — Tasnadiny b. Quaglia. 

| PESI LEGGERI: ' Selmi di Modena 
b. Alvisi di Bologna — Matura, unghe- 
lese, bh. Orsini di Bologna — Mandreoli 
di Bologna .b. Sabbatini di Torino — 
Vaxidervecken, belga, b. Pelletti — Ma- 
tura b. Selmi — Sabbatini b. Orsini — 
Alvise b. Pelletti — Mandreoli b. Van. 
dervecken — Polti di Bologna b. Masi 
di Firenze. d 
PESI MEDII : Bonara, di ‘Bologna b. 

Masi — Caiani di Firenze b. Melai di 
Genova — Sesztag, austriaco, b. Baut, 
belga — Baut b. Bonora — Sesztag D. 
Caiani — Gruppioni di Bologna b. Ma- 
lossi di Bologna. 
PESI MASSIMI (finale) — Donati A- 

leardo di Bologna, campione italiano, 
batto Sami, belga, in 5.0, con una ro- 
vesciata, 

I binffs. del auge Paolino 

Como si sorprende la buone fede 
dagli sportivi 

lette od atroci turtuvinature. Per for- 
tuna tutto ciò nom wi verifica in Ttali 
Tra all'estero ove, dapprima ie tour 
di lotta greco-romana, indi le «Sei 
Giorni» ciclistiche, dd ora certi matohs 
di boxe rivelano l'assclut amancanza di 
‘Senso portale in certi messeri che appa 
ito con lo sport si solo miessi in evi» 
denza. La mentalità ‘è uguale in tutti 
questi sfrvitutori della buona fede del 
buoni pubblico sportivo che acconto al 
richiemo di nomi sonori e id allettanti 
pron:sse Essi sanno la passione che a- 
nima specialmente gli elementi pasola- 
|rb.che si entusiasmano facilmente, van- 
mo in sqliuchera davanti alle prodezze 
di campioni più o meno autentildi, e 
temorio l3 loro imprese poco pullite. 

| 

l’allira sera a Parigi ha visto opposto ill 
Inoto pugilatore bose Paolino ad uno 
Riconosciuto inglese che non si reggeva 
ente gambe. 
i Simi tarlupinatura ha giustamento 
indignato il pubblico che con questa, 
stato pestato per la seconda volta: la, 
prima con Soldier Jones, altro puigila- 
tore iche Paolino atterrò con un buffet- 
to; ora icor Drake, um ex allevatore di 
Canpentier. quando il «George national» 
solleva attraversare la Manica iper bat- 
tere dei facili avversari, Il match bur- 
letta, vera truifa sportivafi Istato orga- 
Mizzato, sncora dalll'ompali famoso Le- 
‘emips, che non sorprende più nessuno 
per la sua mameata di serunoli; quello 
che sorprende è che la stampa france- 
58, giò mesa adotta da simili sistemi si 
sh prestato compiacentamente. Essa ba, 

| infatti dato il sue appoggio per tale in 
icontro, esaltando i meriti dell'inglese 
Drake iche ero notoriamente viconosciu- 
to par una nullità. 

Ciò è grave: con questi mezzi lo sport 
dell pugilato ha in Francia i giorni con- 
tati. 

Foderaz'one Pagilistica Haliana 
Comitato Rerionale delle Venezie 

La Presidenza Federale comunica : 
I campionati regionali 1926 gi avolge- 

ranno tra il 17 e #1 25 eprile inclusì, con 
le norme «del vecchio regolamento anco. 
ira \inovigore, 

Le Sogietà che intendono omnganizzar 
li a partecipare sd essì devono farne ri- 
chiesta alla Federazione Purstilistà Tula, 
na, via G. Modena, 18 Millareo (20). 

Le .Socictà organizzatriai. devono .for- 
nire le soguenti notizie: ) 

1.) denominazione e ubicazione dal lo 
cale ove sì svolgtniebbero i campionati. 

2.) ‘premi di dotazione, individuali e 
di rappresentanza (elenco, qualità ece.). 

3.) traitamento ai dilettanti concor 
renti 

4.) altri chiarimenti tecnico-criganiz 
zaativi. 

Lo Presidenza fadeiale deciderà in 
merito, 
Potranno coericcitare, tento come or 

ganizzatrici che come friartatipanti, u- 
nicamente quelle Società che abbiano 
misposto al censimento federale e he 
abbiano versato la quata di affiliszio 
ne 1926. 
Unicamente quei pugili 

quei secondi per dilettanti: 
1) che risultano affiliati pel 1928; 

dilettanbi e 

la F 
Per i dilettanti si esige che abbibno 

dopeiano il proprio reciotd presso la 

La presidenza foderale, metterà a di- 
sposizione del Comitato, uma targa e 8 
medaglie d'argento. 

I termine fissato a far pervenine le 
richieste è per il 3 aprile p. v. 

Avisamrione 

CH Pecore @i dorala Dallule da Balac 
PARIGI, 28. 

L'aviatore Bajac ha battuto il « re 
cord » del mondo di durata con 1500 
chilogrammi di carico, rimanendo in 
aria 3 ore 48° 35" e tre quinti. 

L'ultimo «record » era detenuto dal. 
l’aviatoro Gras (Paesi Bassi), con ore 
3 3 d0” è un quinto, 

Hockey sul mhiaccio 

Mino H Le Ry 287 
Paes ANO, 28 

ferì sera, al Palazzo del Ghiaccio, u- 
na ta sfavillante di tecnica ha for- 
nito il Rosey H. C. di Giottaad (Sviz: 
zera), che è la quadra, più forte è più 
omogenea che sia mai scesa, a Milano. 

Je nostia squadra, chiudendo alla 
pari, ha dimostrato di aver fatto tesoro 

i tutti gli accorgimenti di questo spe 
ciale sport. Calcaterra si è fatto appiau 
dire ripetutamente per le energiche e 
pronte parate, 

Patticolare interessante: il capitano 
della squadra, svizzera, signor Dufour, 
è professore dì chimica all’ Università 

i Losanna, e i giuocatori sono quasi 

rato il migliore 
hokey sul ghiace 

Alla fine della interessante partita, il 

RIORONATA svizzero di 
O, 

La più recente è il match la lotta che | È 

2) che risultano ussociati Megrolarmen- |. 
te all %r: Società. affigliaità pel 1006 al-! 

tutti suoi allievi. Il Dufour è conside.|< 

di i TA 

LI 3, 
‘af det 

fon degli stranieri, ha premiato i gio 
catori del-Milano con-calorosissimi tip. 
plausi. 

Lia pertita si è iniziata alle ore 9.25, 
Arbitrava il signor Emilio Botturi, I 
nostri per merito di Trovati. segnava» 
no il primo punto dopo 4’. Dufour pa- 
reggiava al. Nel secondo tempo Re- 
daelli segnava i] secondo punto per il 
Milano el.5%. Gli sforzi degli svizzeri 
per pareggiare non ebbero successo. Fu 
Solamente alla terza ripresa che Dufour 
riuscivaenell’.intento, Ji.-portiere Cal- 
caterra in questa ripresa veniva sospe- 
so per 1° per aver parao una; palla get- 
tandosi a terra. 

An © Temtri 

Luca Cortese 
Ancora una volta Luta Cortese ha 

ero, 
esta 

più più grand: scrittori di prosa e poesia ci ha 
o una rapida ras a delle fare 

femminili .della poesia, d’'Annunhziana, 
ci ha. anunanito qualcuno dei molti e- 
pisodi della sua vita fastosa e benefica 
d’un tempo e crediamo che lo scopo cha 
si è prefisso, com’egli ha, dichiarato, di 
lasciare dall’onimo dei suoi uditori una 
suò. rimembranza, jo abbia iersera pie. 
narnente conseguito, poichè la sua f&» 

ta singolare e ancor più la sua singo. 
are eloquenza, fanno di lui un tutte 
assolutamente inconsueto che calpisce 
e indelebilmente. Ali 
La stagione teatrale al Sociale 
Ci consta che la attiva cura che il 

Sgnor Italo Baratta dedica con tanto 
amore al nostro Teatro, ha assicurato 
al pubblico udinése una serie di spet- 
tacoli veramente di primo ordine, quali 
solo nelle grandi città od in Teatri di 

maggiore copiefiza del nostro, è 
stare, 

Trascriviamo il calendario che rap 
presenta, nei vari rami, quanto di me- 
glio circola sui palcoscenici  d' Ttafia, 
Come già annunciato sabato 3 corrente 
deputterà la Compagnia Paternò-Lotti 
con una commedia nuova pet Udine : 
« Topp d’Albergo ». Dal 14 al 18 corrente 
avremo Armando Falconi che non ha 
certo bisogno. di essere presentato. Il 
28 corrente un unico Concerto della 
grande Orchestra di Praga. In viaggio 
B Compagnia di Operette Mauro ci por- serà la nota gaia, e più avanti la Com- 
pagria di Riviste Troi Regue. 

Chiuderà forse la stagione estiva la 
Compagnia di Gianfranco Giacchetti, il 
grande e multiforme artista, veneziano, 
Sono già ingaggiati in seguito, la Com. 
pegnia dj prosa Menichelli - Migliari. 
Marcacci + La Pawlova e Valle. 
Come si vede non manca, nulla, e noi 

ci auguriando che l impresa trovi nel 
pubblico e negli enti quell’appoggio ché 
serva a sorreggerla e incoraggiaria nal. 
l'opera che con la volontà e coraggio, 
giornalmente commtie a decoro e van: 
taggio della città. Ali 

FRIVLANI! 
NELLE VOSTRE GIGIE E NO VeSTRI DOWRI — È 

| NON DIMENTICATE MAI LA GIOVENTV CHE MERE 
FATE OFFERTE 

reni n imam re frei ce 

i 
o 

Spiders 2 Posti - Terpede nov 

Vetture pronte in ogni tipo 

Agenzia Automobili 

OM - AMILCAR 
Soft. T. CAMELI: 
Via Cavallotti 40 - UDIRE 

(Garage Friulano) 

| Gabinetti Dentistiei 
Doti. BERNARDI 

MEDICO-CHIRURGO SPECIALISTA 
CIVIDALE - Martedì e Sabato 
UDINE - Mercatovecchio (ingr. Via Merc.) ci 

i 

Avvisi Ect 
Prezzo L. 0,20 per parola — minimo 

L. 4 più cent. 20 per tassa Governat, 

MILLE lire mensili può guadagnare 
chiunque senza ca continuando 
proprie occupazioni, Scrivere : Rèpre- 
sentation Casella Postale 172. Reparto 
so «— Nice (Francia). i 

FIAT. pe: acquisti, informazioni, 
schiamimenti, cambi, ecc. rivolgersi: 
Bortuzzy Umberto. via A. L. Moro, Sk spalla e si witira. — Tasnadin pa 

ree b. Van Loom — Quaglia di Gara 
pubblico, che codi tecnici si trovava, di 
«apcordo nel pronosticare una facile vit- 

Udine. Convessionariò Latisana, Co» 
«droino 
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îL FRIULI SPORTIVO — 

arriva e lara ° SI ; sd 

* 
è 

Lunedi 29 marzo TIZI 

° ROMA, 28. 
Tl tempo, che durante tutta la matti- 

nata era stato incerto, verso le 13 è di- 
venuto bellissimo. Verso questa ora si 
è incominciato a notare un grande mor 
vimento di fascisti, di corporazioni, di 
Balilla, di cittadini e di forestieri che, 
per, Porta del Popolo e per Porta Pin- 
tiana, attraverso Villa Borghese e per 
Porta Salaria, si dirigevano verso i’ Ip- 
podromo di Vilia Glorì 

« La Milizia, gli Avanguardisi e parec- 
thie Sezioni insciste si avviavano a Vil 
la Glori al suono delle musiche e al can- 
to degli inni fascisti. 

Alle are 15. il movimento per l' Ippo 
dromo è divenuto ancora più intenso 
gd è rimasto tale fino dopo le ore 16, 
ossia per lora dell' inizio della celebra. 
zione fascista. h i 

Il numero de gagiardett che sventola. 
vano non si poteva contare. Le tribune 
dell’ Ippodromo erano addebbate. con 
fricolore e con la bandiera di Roma pen 
fisvano pure da tutti i peninoni intetmo 
all’ Ibpodromo. in questo, ad una die- 
cina di metri davanti alla tribuna Rea- 
ie, ad un'altezza di tre:metri, era stata Lote 
elevata uia tribuna per gli-oratori, ad- 
dobbata con drappi rossi e ad una die- 
tina di metri dinnanzi ‘era stato elevato 
un piccolo altare per le celebra 
della benedizione da perte di mon: o 
Quadrini dei 67 nuovi gagliard di 
nuovi Circoli fascisti, ognuno dei quali 
porta il nome di un facista Caduto. 
“ Alle ‘ore 16 lo suettacolo dell’ Ippo- 
dromo è veramente magnifico. Tutto lo 
immenso prato è gremito di migliaia di 
avanguardisti, di squadre : 
sciste, di Sindacati, di fascisti, di cit- 
tadini, Anche le alture prospicienti al- 
1 Ippodromo, verso il Tevere, lo Stadio, 
sono pioni di folla. dt 

Sul verde dei prati e delle colline 
spicca il nero delle migliaia di camicie 
nere e garriscono al vento le centinaia 
di gagliardetti,  gonfaloni, bandiere, 
ronirè  diecime di .musicho suonano 

« Giovinezza » éd altri inni fascisti. 
Le immense tribune dell’ Ippodromo, 

còn le due minori dad og a capi ed da 
sinistra. di quella Reale, sk r1empioo 
di. migliaia di invitati: il fior fiore dolla 
ciltadinanze romana; spiccano le « toi- 
lettes » chiare delle signore. Nelle tri- 
buné si notano numerosissimi forestieri. 

Anche la tribuna Reale è rita di 
personalità, Si notano, ira ; 
Duca della Vittoria. genera a Dia: 
il Duca del Mare Grande Ammiragii 
Thaon di Revel, ambedue con le 
re, il Capo di S. M, dell’ Esercito-g 
rale Badoglio, il Presidente della. ( 
mera on. Casertano col’ vicep 
on. Giunta e parecchie altre persona- 
lità con molte signore. 

;: Interno all’altare si collocano le Fa- 
miglie dei Caduti fascisti, col gagliar- 
detto. La milizia, i fascisti, i sindacati 
evc. si collocano nel prato; con la fron- 
te rivolta verso: la tribuna degli orato- 
ri, con le musiche e i gagliardetti in 
testa. si 

Alle ore 16.30 si odomo formidabili ac- 
ciomazioni, i gagliardetti sventolano, le 
musiche intuonano « Giovinezza ». E?.il 
Duce che arriva.in automobile, accom- 
pagnato dal suo segretario particolare 
comm. Chiavolini. Il Duce veste in bor- 
ghese, con la, camicia nera, 

Le acclamazioni lo accompagnano du- 
rante tutte il passaggio attraverso l'In- 
podromo, Egli è ricèvuta dal Segretario 
ganerale della Federazione Fascista, del- 
PUrhe, comm. Foschi, dal comm. Me- 
rinelli, dal Governatore di Roma e dal 
le altre personalità fasciste. 

Il Duce si reca subito. presso il pi» 
celo altare e saluta affettuosamente le 
Madri, le Sorelle, le Vedove dei fascisti 
Caduti e mona Quadrini il quale rapi- 
damente indossa i saeri paramenti, 

Il Capo del Governo si allontana di 
pochi metri di fronte all'altare, ove sì 
enffertna, insieme con il comm. Foschi, 
con. il Governatore, con l'on. Balbé, ‘col 
sua, capo di gabinetto marchese Paoluc- 
ci e con le altre personalità, 

Intanto il comm. Foschi ordina che 
î 6? nuovi gagliardetti fascisti si avvi. 
cinino e si dispongano su due file ai lar 
ti dell’altare. 

Tre squilli di tromba ordinano il sì- 
lonzio, Che diventa veramente religiosa, 
mentre rapidamente sj compie la. fun- 
zione della benedizioné dei fagliardetti. 
‘Tutta 1 immensa folla si metto sull'at- 
tenti; a cupo scoperto, è la Milizia, pre- 

senta le armi 
"Terminata la benedizione, mons. Qua- 

drini bacia il gagliardetto dell'Associa- 
zione Famiglie dei Caduti Fascisti, do- 
po di che il Duce, seguito dall’on, Balbo, 
e dal comm. Foschi, sulle sulla tribuna 
degli oratori, mentre T° immensa, folla 
Eli rinnova una grandiosa, dimostra. 
zione. 

I discorso dol SeGrelario 
dialla Federazione dell'Urba 
Prende per primo la parola il Segre- 

tario della Federazione Fascista del 
l Urbe, conm. Foschi, il quale pronum. 
cia il seguente discorso : 

Duce! 

Questa è Roma, quale Voi l'avele au- 
spicata nello storico memorabile discor- 
so del 3 gennaio, che polverizzò defilli- 
tivamente i rottami della vecchia lialia 
democratica e imbelle. Oggi, in questa 
superba adunata è il cuore di Roma 
che ripete a Voi la sua indomabile vo 
lontà e la sua incrollabile fede. Roma, 
centro vivo e pulsante della Nazione rin 
novata, ha ritrovato lo Spirito. delle 
grandi ore, Roma, capitale di tutto il 
mondo latino, è stata ormal conquista. 
ta e per sempre al Fascismo vittoriosa, 

,Rueste magnifiche schiere, compatte co. 
me neil’aspra e dura viglilà, e come gal 
lora ferme nella disciplina, disposte. al 
sacrificio, rinnovano a Voi, arttilte pro- 
digioso della fortuna della Patria, il 
grido della loro fiammeggiante passio. 
ne, pronte a difendere a prezzo del loro 
sangue le bandiere della rivoluzione, 
qualora Voi chiamaste nuovamente n 
caccolta il fiore della stirpe per l'onore 

residente | 

“Bisogna che P Halia fascista sia 

sportive fa-|7 

i 
i 

vigilante e ferma nelle opere 
necessità del lavoro, diventi sistematica, tenace, perseverante ,, 

Ho settimo annuale della fondazione del fasci 

a ia grandezza d’ Italia. Oggi, per meri. 
to Vostro, 0 Duce, trionfano i valori 

imortali della nostra progenie che nel 

Camerati ! 

Si è celebrata qui una sagra di reli- 
siosi ricordi e di. fiere memorie. Gloria, 
ai nostri mortif Glorin ai siovanetti ce- 
duti nell insidia, della, rossa barbarie! 
Gloria. agli uomini che sacrificarono la 
loro. vita LI 
Lo spettacolo che 
offre il Fasc ,_è frutto del lorò 
martirio. Fascisti di 
le le battaglie! I nostri morti ci guar. 
€ andorno clie il giuramento sia 
mantenuto! Avanti fàscisti! Fascisti! A-| 
vanti! Biogna camminare ancora, fino | 
a tutte le mete prefisse. Ogni vittoria | 
sia per noi il punto di partenza; una | 
nuova fatica italiana. Avanti fascisti! 
Peri. monti è per i vivi! Per il Fascisimo 

il Duce! Innalziamo i nostri ga- 
liardetti, lo nostro fiamme, i nostri 

i di battaglia. L dai nostri petti 
si di più ardue prove, erompa il 

bile della nostre attese vi. 

del comme Foschi 
alà » edal suo- È Sa 

no de ole AP Di 

| ‘dlscrso di S. E Got ii Uiecerso di o, E Ratto 
ANG ore 18.45 prende quindi la parola 

ì. Itelo Balbo, quadriumviro della 
ia su Roma, il quale pronuncia, il 
ente discorso : 

Comerati, Fascisti} 

Non ho l'abitudine di diseuitere gli or. 
Gini del Duce e io rispondo alla sua ine 
giunzione di parlarne in quiasto luago in 
auesto giorno, in quest'ora con la, la ma. 
rola del soldatofi ohbedisco | Ma tra 
Lisi e val, tra il Grande Capo che mi sta 
ai fuitco è la nostra. moltitudine immen- 
sa, distro la quale io vedo l'ombra ità 
mumerevola di tutto fl popolo italiane 
chis cosa seno io, alle cosa sono lle mie 
parole, 6 la nua voce? Un pivcoelo fo 

i un/eco debole # fiocà, uma 
oss aitiva è mivatta dla 
unicno di animo che: fà 11 

miracolo dal mondo, Là mia voce vorreb 
i r» un urlo, il vostro uxdo cha e- 

chianto dellla, tem 
era, con la vio. 
muove le monta» 

la forzi 

una cosa sola, forse. in guasto mamien 
to pur Ta divina potenza della fede in 
ma si compendia e s' assomma: sl pai 
Pilo di tuti i vostri cuori riunito nel 
[pallizito del mio cuore, Sallutate 0/camae- 
nati sallutate I° Uomo iche previde nel 
1014 la nostra cpopea fa condusse a Ro 
mo mei 192%, la consacrò vittoriosa invin 
cible findomalile il # gennaio 1983: N 
fescismo dalle origini &d oggî non ha 
che nn nome, I suo. Nelle inverte ed 
impari vigllie che costituiscono il folgo. 
rante triennio 19:922 quante volte ci 
siamo chiesti, nelle soste brevi dello .a- 
zioni senz respiro, perchè come, do- 
ve, ci 'trascinava quei ronto di pa. 
ne olo cctinuava. Il cielo epico dalla 
venti Le generazioni giovani è 
iulla guerra amvériavano bènsì che nés- 
sun forza umiamia avrebbe 4 @ 

Ro non si era arrestato a Vittorio Von 
to, Ma voi sapete nigglio di mie che la 
moltitudine . come. i’ individuo, quando. 
non ha occhi da vedere e monte da com 
prendere quando è diaca, shendeta è 
incoerente quasi sempre si afivapoia sui 
kind scogli dei destino. Chi vi diee che 
quel nostro tumulto di azione, quell 
incvententabile ‘fermento rivoluzionario 
quella passione che fu. chiamata allo 
Ta, non senza ifortia nevrosi di. guerra, 
abbandonata a se stesso, invace di con- 
rluirci al baratro della distruzione e del- 
Ja decadenza ! Io wi dico uma cosa vola. 
Non: posso concepire inamiapiniarà netoe 
pure uns larve o uns approssimazione 
del fascismo, senza Benito Mussolini. 
La rivoluzione italiana, che nelt'imime. 
diato dopo guerra ena diventata um ità- 
perativo categorico della. cosaienza na- 
zionglle, ebbe la sua mente, ebbe i suoi 
ccichi,.ebibe la sua volce, ebbe la, sua sin- 
tesi, ebbe la sua volontà unitaria, «bbe 
da lui ta meta e la via, fil magico f ; 
necessamio punto di confluenza e di fr 
refdiiazione. 

Lasciate che mi ricordi io di quei gior 
Ni. La guerra adi fasci d'azione rivolti» 
gionaria che mit avevamo fatto solldalò 
mi avevano nel 1919 trasformato in ope. 
maio Gli alpini del Grappa laporavano 
csattemente setto anni da, agli cngini 
del Piave ed io vi assicuro. ae i colpi 
di piocone e di vanga dei miei intrewidi 
compagni della 6l.a, Divisione alle Gra 
ve di Piypadopoli mon  eltatro scemi di 
furore e di rabbia wvompressa in quei 
Giorni Era il eCa irà» deggendizio ll 
la mvoluzione italiana, è tieglii strani 
Zampatori avmebbero immenso volentieri 
Ì loro arnesi nol petto degli imbelli go- 
Vernanti iitaliami se lo avessero potuto! 
tto era ipireferibila ae isnonimio del 

presente e prima di tutto fa morte! La 
rivolta si respirava coll’aria, la quonie 
civile fermentava im noi come ta, folgore 
nella muvolaglia, quel duro destino gra- 
vava sulle spalle Csi vivi assai più che 
fa terra sulle Mabro, dei morti ed ecco 
i lcompagno fedele della trincea, il 
bianico Messaggero dell'intervento è del 
laa vittorià, l’allato Wonfortatore della 
nostra giovinezza, Il e Popolo d’ Ttslalia » 
ci reco annunzio della. sostituzione del 
Fasci italiani di Combattimento, la, dia- 
na squilllava, chiamamide mia malicolha de 
Speranze delle generazioni iuove, è rom 
pando prodigiosamentie Île tonebre dello 
avvenire Chi può ripetere oggi la gioia, 
la festa l'entusfiasono I Tu averi sentito 
avevi comipiraso, . avevi. raccdito tm pu 
gno quelle forze shbandhile. Tu sapevi do. 
ve e come conguziia @ Capo. Scie tu nia 

"TIR 

tu bastavi! Quel giorno, troppo pochi se 
ne accomsero, era stato firmato a Mila- 
no l'atto di morte della vechia Italia 
lutto di nascita, dell'Italia nuova e la 
marmaglia ì sconfitta, fin da allora 
celeLtava per Milano i funerali alllego- 

ici di. Benito Muss Non doveva 
ere ilprimo inganno mio di» 
iganno, mon deveva essere, debbo ag- 
\gere la nostra prima scaramuzzia lh 

pil deva: « iche cosa volete? », 
Rispondeva fin dia allora: « Governa, 

i 

È iti 

re la Nazione». E a chi dubitava del 
programma e i dg 
6 N , ni io 

E all'en- 
Resina dimostrazione cc La guerra 
in quello stesso 1919, rivolgendoti ai 
morti, diceva: «Non tembte spisiti gl 
tiosi, La bisogna è alfpema incon 
ta. ISfonderemo i morti. Tutti i marti 

in a cost di scavate le trincee molle 
piazze. nalle sirede dalle nostre lità », 

È foto dopo, nel luglio la, lotta per lo 
it:tervento non fu una; bagatalia imaigni. 
ficante, fu qualche cosa di più tremen- 
damente alto, fu la amterra invece della 
pace, fu ilsavrificiv imvece del profitto, 

si 

fu una «direzione» di unì cento senso 
imppi Viotentomerite a tutta la no- 
stra storia a tutta 
popolo, quelli chie sli 
TA, i 

lai viti; dlel nostro 
pegnalrono ilo. 

sono ancor oggi impegnati, perchè 
sono ancora in svilippo le ronsaguenze 
di quella cielerminazione Nel. tsottemi 
egli amminiva Nitti 

convinteraimo diceva prestissimo a Ro- 
ma. ; 
La rivoluzione era già chilera. è ine- 

vitaliè nella sua mente: Sono rei gen- 
rinlio del 1920 queste parole: «Se doma- 
ni avvenisse, potrete adcadere; he le 
Iralsso menate per il nasò gino all'orlo 
dell'al 

e, avvilità, morti. 
‘è la, parola, della 

la bussola di un 
Chi? fotse i ca- 

mon potrebbe assere detta che da 
che nor. alliamo mollato di fromte 
imponenza medoariica del mumaro. 
nell isarnidoa anmiivi io poteva chiu. 
dere l’apello calle forze giovani dell 
Nazione «on la profezia; «Avanti fasci. 
Sti Tra poco saremo na cosa sola: 
fascismo è Italia!» Egli era come si 

miva. nel. maggio 1921 il. capo che 
procede, non. il capo ehe segue, andava 
&Nche e sopmatulto contro corrente, nen 
si albandonava- mai e vigilava semnre 
in. ifpeote « quando it vento mutevole 
gonfia le vele della fortuna ». 

V' ancora chi si sogna che la Marcia 
su Roma sia nata (dalla improvvisa. 
zione dell'ultima ora: No! quasi un sn- 
he:prima Mussolini sotiveva: «Roma è 
il nostro punto di partenza è di iniferi» 
niento: i nostre aimibalo, 0, «e si vuol 
dite, il nosiro mito. ». Un mito che pren. 
derù uma forme dieci mesi dopo nelle 
affermazioni ndel È 
Îl 20 settembre a U 

} 1 
ed addita l'inavitabile sbocco nivoluzio. 
nino alle inquiete ad nsofferenti fallan- 

gi del fasoisme, Ormai non si tratte più 
che-«di fissare la, data ed ia questo pro 
posito lasciatemi ricordare, o camera. 
ti. la storica riumionie del 16 attobre 
1822 nella vecchia case del fascio mila» 
mess in via S, Marco 47. Hihamo présen- 
ti attorno al Duct il segretario senevale 
del partito, Bianchi, i tre comandanti 
geneneli delle squatdire,- De Bomo, io, De 
Vecchi, e due generali fatstoitsti cho avneb 
bero dovuto partacipiame alla rivoluzione 
con importanti comandi. in sotordine: 
Fama è Ceccherini. Mussolini apre la ge. 
dute e cur ingisive parole anmunate la 
necessità dello: scatto rivoluzioniario, E 
quando? Chiede. I nîiei volleghi pro- 
pendono gièr ta primaveratdel 1923 ed a 
questa tosi si appoggiano Mara è € 
cherni. Io sustenigo invete cho Il fasci. 
smo farimato è già pronto. Biankbi mi 
Amporgia ed il Duce rompe il pericolo 
ciegli. indio proponendo ht si lasci 
fissare ©, luì Taadata, che ad ogni mado, 
sono sua marole, non dovrà oltrepassare 
il 4 novembre dello stessannna traccia 
Subito le Iinee della Marcia, Afferma la 

méa. i qua- 

ì Miti dell’orgiamiz 
quelo del pr egli s 
Vveva giù mirabilmente composto. Mera- 
viplosa patole a cui fanno riscontro 
apuelle scritte nell uftimo lclclo RUO 
sul «Popolo d'Italia» il 28 ottolate 
1922: « Si decidano, il fascismo viale il 
potere e do avrà» 

Risaliamo su gu tango gli .emni, 0 ca- 
meruti fascisti, coco Ta Melia sn 
ma, voluta, studiata, predismvatea dal 
Na mente del Capo, Le rival Uzione ha, fi 

nalmente dl suo sporco, # fascismo è al 
Governo. Lo tiene, do reggo, lo difende, 
lo irmobustizie, ANM'intermo ed all’aste 
tò, si crede che qui cessì, esarrita, nel. 
la pratiche quotidiame dellAmminiatra- 
ziane dello Stato, Vopara di. Mussolini. 
Lo credono, in gren misggioranza, pa 
the i fascisti. Nulla ormai resta da, fa. 
fe ‘Le selezioni danno sl fasclàmo un 
plebiscito di voti. Alte personalità del 
fascismo ccempano ile cariche emimenti 
dello Stato. TH partito sembra sdagiar! 
NV in mins atmosfera di calda ed inéi- 
Liota soddisfazione. Gli ‘avversari dic» 
no che desideriamo «il governo per il 
governo » la grande avventura è dunquè 
fimtta? Noy-mfn è finita, Anzi la grande 
&Nventura del fascismo nella mente del 
capo doveva ancora ritrovare il suo het 
lo E questo bello è mato, ancora vna 
volta «dal suo brutto ». 
(Dopo altre. comsiferazioni 

così condiudie : 

Mm reoltà il Duce era sicuro del suo 
suitiiosso, egli sapeva che qual cummolò 
«hi carta irnitiàe ohm gli cavventiani gli 

oratore 

della pace, si adegui alle 

[buttavano egni giome fra le gambe sa» 

me | plasme: questa materna, 
jà. | foggi 

i{in envpo sci she st concettono anche ni 

Alfatti stinerci della minuta cronaca quo. 
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Scrivere allà Sòe, An. A. 

| è. C., Milario, Via sd $ SAUIDE 8, Paòlo, N. il — 
| mebbe:aricato in fome al montattà di u- 

v) zorfanello nienire il vento ng avre 
| disperso le cerveri di quattro punti dello 

pero 19 

i w 

i anizzonte: Mu egli sgpeva altresì come 
[quella prova Wwura tragica invessazite 
|runtellata dal dustino sulle nostre téste 
lawrebbe fe ola nuova anima. fasci 
‘sta. Ogmi e i ale ar guadagna è un 
|gsormno di -vittania. d 4 O aveMa come 
[sempre ragione  Rievovando cggi il più 
crommatico antiv de) fasciemo, dl IR 
non gi puo conciudere che quello è s0-| È 
lo quello fu d'anno vittariono. del fa-| 
Sicismo, 3 

Il tuo disconzo del 3 gennaio ha cchiu. 
#0 per noi unta apocò nuova 0 Due Es. 
so ha spalancato an giovami di ieri lè 
soglie della forza virile, ci ha, introdotti 
davvero nella vita, Ci ha dato ia comsien 
za integrale dei nobtri dimitti è Ingiomao 
quella dei nostri doveri. Oggi neon re 
sta ehe sviluppare quelle promozze. Nei 
lò svilutpperenro o Due, per la fortu- 
na d'Italia, Oggi! chs Itala e Febcismo 
son veramente una coss rola setcondonia 
parole della tua profezia, noi siam pron. 
ti più ché mai a. «ulociderè e a manire » 

o 

e i.memie: di dentre vorranno un! & 
giorme ritentare la prova, sso i nemici | 
ci fiori vorranno ‘prowarlo coi fatti, 

t, nell imodo dhe tu.-vor-| 
a ché iu verrai, noi «ia- 

ue un solo uomo, una | & 
la, volontà n ebbedirvi, | & 

ndo tu vonia 

mo qui pronti » 
sola forza, una 

ata 
OX 
niet 

ata scconido i tuoli finì que 
pagine di spiriti ampassiomrati, accetta 
il dono dellla. vita, accetta: ill dono di 

"VI nm e 
i] 

Il. FRIULI SPORTIVO 

vono all’ Ufficio di 

de Tae vas, 

incaleolabiti 
vantaggi 

Godena | possessori di una Hole 

ì icurezza 
tabilità 
"oddisfazione 

Vendesi anche a rate mensili senza aumente di prezzo 
morte, conduci il. fascismo valle miito- 
ria l’Italia alla grandezza, la nostra fe- 
de è più ferma della terra dantesca, 

Il torte discofso di S, E. Balbo è sta- 
to frequentemente interrotto da applau- 
si e alla fine accolto da una ovazine 
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È 

interminabile; 

Quando, alla ore 17.20, fa per parlare 
il Capo del Governo, è un momento di 
immensa, commorione; gli «alalà », i 
«Viva Mussolini! », «Viva il Duce! », 
non cessano riemeno quando gli squilli 
invitano al. silenzio. Quando questo fi- i 

sstioceria » Confeitte 
E Si O Vi 

i Il | ( i 
i . 

% no La Sir 
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ria «+ Bar 

UGNO 
UDINE 

ralmente » potuto ragiungere, il Duce, 
con parola, altissima, vibrante, che vie- 
ne udita fino nei punti più lontani del- 
l'immenso prato; pronuncia il seguento 
discorso ; 

Camerati ! 
Sette anni or seno fo conpocai a Mi- 

lano coloro che ini avevano seguito nel. 
le battaglie deli’ interventismo e duran- 

Concessionario 
Auto - Moto - Giclo 

GIOVANNI MAL in 
te la guerta. Vi prego di riflettere che 
comvocando questa riunione io non da- 
mandai la parole al dizionario delle si- 
bille demotratiche ancora ferme al loro 

vanto cicaleggio lilerîità), ma chiainai 
questa riunione. con ut nome che era 

tà tutta um progranima: la chiamai a- 

dunata. Potevo nel sasto bazar degli 
specifiti demo-liberali trovare un titolo 
comodo per la organizzazione che io în- 
fendevo fondare. Potevo chiamare i Fa 
sci, Pasci di ricostri zlon, di tiorganio 
cazione, di elevazione e con altre di co- 
tali parole che finiscono in « one » (ila- 

UDINE — Via. Vittorio Veneto 

La 

Art per o ol 

Bicicilte bclame L.300 
miglior fonte d'acquisto 

rità). Chiamai invece questa organizza- 
sione: Fasci Italiani di' Combattimento 
(apalausi). In questa parola, dura e 
metallica, c'era tutto il programma 45 
Fascismo, così come fo lo sognavo, così 

corte io lo volevo, cosi come io l ho 

futto! (Acelamazioni), 

Ancora questo è il programma o Ca- 
merati: Combattere, 

Per noi Fascisti, la vita è un combat. 
iimento continuo, incessante, che noi 
acceltiamo toa grande disinvoltura, 

con grande coraggio, con la intrepide» 
mecessaria (applausi). 

I misteriosi sacerdoti rilarità) dì quel- 
la non meno inafferrabile divinità che 
sì chiama la opinibne pubblica, ignora. 
rornto la nostra adunata. Non le regala 
tono nemmeno quelle tre piecole righe 

Liguita d'occasione 

Nuove Negozio 

a e * 
# 

Ò 

1a 
fidiana, Alcuni dei mici avversari; che 

intendevano di datlere il « record » del 

€ 
»  Popo'are,, 

- Riva 
RA 

GUIDO TRANI .. .. UL 
bia Manin 8 + Tetet. 377 

HEGDTIO NOCESSORI è MATERIALE ver AUTO 3 

” v 

Bertotini 
a 

COLLEVATI 
( È Mico E E ) st ite 

la sublime stupirlità, pensarono di igno- 
rare il mio nome e toglierlo accurata 
mento dale pagine più 0 meno sudicie 

dei loro y'Grmatî, credendo di jcrnare 
la‘storia ‘e di spezzare la nia volonta. 
Quando, per ima affermazione: del ne 
stro movimento, partecipamano alle ele- 

(Continue in quarta pagina). 
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zioni gencrali, per vincendo la nausealre il problema più porderoso di que- troppo facile ottimismo, dalla negligen- 206 ed. anzi bisogna, riconoscere ch 
che qresti ludi cartuceè sucitano in me 
ed în voi (benissimo), i0 fui bailuio: 
battutissimv ‘(Mlarità). Raccolsi 

«miglicia dì v&ii: quegli elettori. dimo- 
stratoro 19 Quella occasione una utel- 
ligenza sirasrdimor:a. Gli avversari mi 

iredettero svecciato;, viceversa dopo po- 
shî mesi i Fassismo, riorganizzato, che 
m0eva' già temuto a Firenze un memori 

hila Congresso, continuamente interrot- 

to è punteggiato dal crepitio delizioso 

di revolierate, il Fascismo sì riorganiz- 
zava, pronto per sempre a impegnare 

la ‘battoglia. 
Intanto il procerso di decomposizione, 

dî putrefazione delle vecchie caste po- 
litiche italiane, ingiolittate, incagoiate. 

(ilarità), con una mentalità tremebon- 
du ed anetare, pronte sempre ad ave- 

re para di avere avuto un poco di co- 

raggio (ilarità), diccvo, questo proces- 

so di dectdenza continuava, mentre al- 

torno Gi Fasci di Combaitimento già sì 

schieravano Le folle italiane non. solo del 
s grand città ma anche delle plaghel 

al : 

Decomponerndosi lo Stato, che ormai 
non resiteva più in alcun modo alle a- 
seni dî sfruitamenio e di parassitismo 
dei vecchi partiti, bisognava avere it 
coraggio di due, fare uno; di ‘fare la Ri- 

voluzione ner. sommergere, vovescidre, 
distruggere queste caste politiche che 
noi avevamo spinto alla querra attra 
verso a un dilò rivoluzionario, 

caste politiche che durante la guerra 
più volle avevano iremato di viltà, que- 

ste. caste politiche che alle truppe di 
Vittorio Veneto non avecuno dato nè il 

trionfo in terra stramera, nè il trionfo 

della Nazione (benissimo). Questa casta 

politica che sciupava indegnamente è 

(DS 

meravigliosi tesori della vittoria italia-;' 

na, daveva essere dispersa e distrutta. 

Questo noi abbiamo [atto organizzando 

ed aituando quella marcia su Roma che 

ha già, dopo pochi anni, gli aspetti di 

grande leggenda, Vennero allora le ja- 

tiche, è doveri, le dure responsabilità 

det Governo; Noi avevamo voluto gover- 

nare la Nazione, avevamo voluio pren- 

dére nel nostro pugno i destini della 

Nazione; ma la faiica era ardua, il com- 

pito grave, perchè attorno a, noi c'era 

un'matcchio ‘di rovine non soltanto mu- 

teriali, ma anche moruli e diecine e die- 

cine di problemi aspeltavano da decen- 

ni la'loro soluzione. C'era della attesa, 

l'attesa del miracolo, poiche ad ogni 

uomo nuovo, ad ogni regime nuovo, si 

shiede sempre qualche cosa di più, C'e- 

tà da sentirsi tremare le vene è ,) polsi. 

Et Ebbene, o giovani Camerali, se. i0 

guardo a questi ormai quattro anni di 

dura faticu,i ho la coscienza ‘perfetta 

menle tranquilla; ho lavorato e me ne 

glorio, giorno per giorno, legato al mio. 

‘dovere quotidiano, e preblemi pondero- 

si ehe aspettavano la soluzione, sono 

stati risolti, 

Guardate questa Roma, questa nostra 

adorobile Roma, che sonnecchiava sot- 

to te cure della burocrazia sorda di.cer- 

vello e di drecchio, questa Roma, che 

era considerata una citià come tuile le 

altre nélle quali ‘cera un Prefetto & 

rappresentare ‘il Governo. Siamo noi 

che abbiamo decapitato tutte le piccole 

capilali, per fare di Roma la: grande 

Roma ‘invpericie, Vanima immensa del 

mondo latino (Benissimo). 

L’eroico Quadrumviro della Marcela su 

Boma che vi ha parlato poco unzi, ha 

ricordato il dramma del °24. Ogni vi 

voluzione ha'avito un dramma del ge 

nere; ogni. riboluzione ha questo pas-| 

sivo. La ‘vita sarebbe troppo bella è 

troppo comoda, e troppo vile se non 

presentasse all improvviso qualche vol 

ta delle grandi difficolà. 

Ma, Camerati, voglio farvì una con- 

fessiohe, questù: in fondo in Fondo, tui-|g 

fo questo 1925 a che cosa si riduce? Au 

un consumo di inchiostro. Si riduce. @ 

gi intali, a lonnellale dì carta stampa. 

ta. 

ponder "OSÌ. che nessuno leggeva. Quan: 

do ho creduto che la misura fosse col- 

ma, e lo era, ho detto basta: ed in po 

che ore la situazione fu veramente chia 

rita e della, opposizione all’ interno dI. 

talia non. è restata che polvere vile fap: 

plausi vivissimi), 

In un anno: solo abbiamo dato al po- 

polo. italiano le leggi di difesa della Ri- 

volusione fascista, abbiamo dato le leg- |: 

gi della. ricostruzione nazionale € 80% 

cali, abbiamo dato le leggi all’ Eserci- 

to, abbiamo aprontato proprio in questi 

giorni il problema della Marina e della 

Aviazione. Tuttò ciò è stato fatto in un 

anno. La mole di lavoro è grandissima. 

Ir atri tempi, vi dichiaro che non sd- 

rebbe bastato un cinquantennio. 

Ho l'orgoglio « di dirvi, o Camerati, che | 

noi, io in prîmo luogo, e voi tuti, cì ite 

| fischiammo soterinemene di witto quello 

che sì dice e sì stampa all'estero (ripe- 

iiete’'e-protungate atsiamazioni), B°-tem- 

po e gran tempo di-bucare quest'elira 

vescica. E° perfettamente logico che «il 
mondo ‘alpes ato della democrazia, 
del liberalismo, della massoneria, della 

plutocrazia senza Patria, è perfettamen- 

tè Togicò che tutte queste forze siano 
contro di not. La prova migliore che 

n0ì abbiamo fatto realmente una Rivo: 

lugione, e in'auesta Rivoluzione noi ab- 

beanLo sgominato all'interno, e che ten- 

ta invanò di affilare le sue armi perfide 
all Estero. 

ne, 

Ma noî diciamo ai fattorì responsa-: 
bit: degli Stati: voi passerele per dove 
nòi siamo passati factlamazioni), An- 
che vot, se vorrete vivere, dovrete finir- 

(a col parlamentarismo chtacchierone; 
anche voi, se vorrete vivere, doerete da- 
re «gi fioierì al mofere esecutivo; anche 
pei, se #èrrets vipere, dovrete, affronta: © 

poche 

tutti 

queste’ 

SÙ riduce &' chilometri di articoli si 

sto ‘secolo; il problema dei raporiù fra 

capitale è lavoro (benissimo). Problema 

che ‘il Fascismo ha pienamente ‘risolto 

inceltendo il'ecnitale cib lavoro allo stes- 

o dla grandezza 
(vivissime acclamazioni), 

! Ja sono sicuro che voi sîete 

tà l voti: No! Nol). Mî pare di 
vedere neî vostri occhi, mì pare 

gere nelle vostre anime l’ impazienza 
dell'attesa. Voi attendere qualche cose. 
(Si! Si). Quando Vatrino scorso î0 vi 
promist il bello, Ro mantenuto la pa- 

rolu? (La folla risponde con un' urlo: 
tcSì »/). E se 

ma che balena nel vostro spirito sa-| 

rà un giorno appogaia, mi crederete? 

(La folla risponde con un nuovo for- 
midubile: ‘Prima che'io dia una 
parola a questo vostro sentimento, che 
e anche it mio, vi debbo dire; è neces- 

sario anzitutto che voi ci maceriate nel. 

la disciplina delle opere quotidiane, La 
grande ora non balle a tutte le ore e a 

gli orologi, La ruota del destino 
passa; è sapiente coluì che essendo vi- 

gilante Vafferra nel minuto in cui tra- 

scorre dinanzi a lui (acclamazioni), 

Bisogna che VItalia, la nostra divina 

c-adorabile Italia fascista, siavigilante 

e ferma nelle opere della pace, si ade- 
qui alle nécessilà del lavoro, diventi si- 
stematica, tenace, perseverante, Voglio. 
correggere gli ttaliani da qualcuno dei 
loro difetiv tradizionali. E li correggerò. 
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Sto!) 

x dei-|\rtuscirà e 

sagormare così come io voglio | i 

io dico che anche V impa-| © - SR 
i i profondamente suggestiva, il Sacerdote 

(Risa, applausi). Voglio correggerli dal 

za che segue talvolta una troppo rapida 

e cecesiva diligenza, Da questo lasciarsi 

andare dopo la prima prova: da questo 

credere che iutto sia compìutò mentre 

molto non è ancora inconvinciati; 

riuscirà 

DIS uri 

di 

mm caral- 

tere degli italiani, state tranquilli e cér- 

li e sicuri cche quando lar ruota»del de- 

Die. al Vasgisnio 

di leg-|Stino passera portata delle nostre ma. 
NÉ, noi ‘saremo pronti ad afferrarla e a 

piegazla alla nostra volont. (Seroscian- 
lì e prolungati appluusi). 

Nere! 

Poco fa, con una cerimonia breve 

Camicie 

ma 

di quella Religione:che è dei nostri. pa- 
dri, e nella quole crediamo ha consa- 

crato sessantusette gagliardeiti de vo- 

trì Gruppi. Ognuno di questi reca ii 

nome di uno dei nostri Caduti. Non 

dunque soltanti un brano. di stoffd, ma 

chè la memoria di un: sacrificio, <' è 

un'anima vivi. 
Camerati All'ombra deb: nostri ga- 

gliardeti è bello vivere, ima se sarà ne- | 

cessario, sarà ancora pi bello smorire! 

TL’ immensa folla, cho ha seguito il di- 
scorso del Duce con Ja più religiosa ‘at- 
tenzione, sottolineando ogni fras 
applansi e consensi, alla fine sco 
una delirante ovazione. Appena egli hà 
terminato di parlare, alle 17.51, una fiu- 
mana, di fascisti e di cittadini fa per 
precipitarglisi intorilo, € moschettieri, 
militi, carabinieri è autorità debbono 
De, sforzi eroici per impedire che tan- 
o entusiasnio non' finisca col nuocergli. 

lt Calcio 

Ì risultati 
tesa Nerd 

Prima Divisione 

GIRONE A 

Torino-Legnano (rinviato) 

Inter nazionale batte Brescia: 1-0 

Madena e Bologria |, 0-0 

Casale e Novara, di 11 
LUO la] Hellas 33 

GIRONE BR: 

Cremornese-Pro Vercelli (rinviato) 
Reggiane-Parma {rlinviato) 
Juvertus batte Milan 1 

n 
Livorno hatte Padova d- 

Sempierctarena-Genioa (fnvifatto) 

Alessandria batte Mantovai 9.0 

Casale - Novara 1-1 
GASALE MONE., 28. 

Le dua irriducibili avversarie si son 
oggi dat> battaglia senza quisstiere fi- 
nendo alia parti Gapa 90 minuti di lotta 

accanita, I campo presenta, al fischia 

idi inizio, una folla cormice di pubblico. 

Le due difese sono subito impegnate ed 
il gioco si sposta con rapidità dia un cam 

po all'altro. Il Casale segna una lieve 

prevelonzi di attacchi 6 ottiene al 11° 
e'81' minuto) Cue commer senza esito, Il 

Novara ‘rispendò con decisione e segna 

al- 98° in una mischia soito la, porta di 
De Giovanni, Il pronto riterno offersi. 
vo dei neri ron frutta il pareggio per 

Ja grande atilità di Fever. che al 21’ e 
22 fa du> magnifiche parato. Il Casale 
sì fa più minaccioso nl secondo tempo. 
AL'6 tperò i novaresi ottengono um cor 

ner con una improvvisa discesa. I con- 

cittadini nilarmano nella metà campo de 
gli ezzurri raggiungendo il e: ail 

20 per merito di Gebba. il Casale si 
mantieni all'offesa ma trova in Peli: 

un ostacolo insormoniabile. La parita 

chiude con un corner battuto contro 
tÈsì che però non ha esito, Degli 

uomini migliori in campo vanno segna» 
Tati il portiere Fobor del Novara, e Geb: 
ba Migliavacca  Colligaris per il Ca» 
salle. | è È 

| Hodena ° - Bologna 0-8 
raga MODENA, 23, 

«Lal città della Ghirlandina ha avuto! . 

le, sua annuale sagra, E’ nota ed ormai 
riseputa da tutti la vivallità esistente 
fra le due grandi squadre emiliane, La 
più anziana, il Modena, non vuol cede- 
re il petsoali più giovani wulelli del Bo- 
fogna; E così quando le dive squadre s0- 
To di fronte si assiste ad una vera lot- 
ta di razza. Sono fe due squadre vici. 
nioros che guerreggilano fper-.il primato 
regionali, Lai lotta assume così interesse 

che stipera quello di semplice contesa 
sportiva. Sono di fronte î rapprosantan. 
tdi cus semole fra cui una, quella di 
Bologna, che si è piasmata a quella mo- 
denese. Quasto è quello che ci dice «il 

passato e cch si sperava di veder perpe- 
tirato nell'odierna partita. Invece i nu- 

merosi sesteritori di amibo Te squadre} 
hanno avuto una delusione inaspettata. * 
Prisentatasi ommuna con Serie thances 
di‘ Vittoria; ni na ha saputo sentdere 

ciò che-il passato gliorioso faleeva spe- 
rare ‘di realizzare. Gioco. ecialbo inicon- 
cludente del Bologna causa Ba, nvanoan- 
za di Schiavio non ha marciato come #1 

consueto, Le due difese si sono invece 
distinto 0 fra essa è briffato Boni per it 
Modena e Borgato per il Bolagma, La 
partita bon ha elvuto fasi eletivizzaniti 
nè di împortamte rileva essendo stalia 

"3990 due corner avevan 

Brescia. 

GIRONE A__" 

si sa ia Rata ae iper sli interi 90 

® DI 

internazionale - Brescia 1-0 
BRESCIA, 23. 

I celesti sono Oggi usciti sconfitti da 
una: partita che per 4 suo andamento 

doveva chiudersi almeno con esito pari. 
I primo tempo disputatiszimo mialgna- 

do. il terreno pesante e sdruccioevole, 

non aveva registrato alcuna segnatura 

di punti malgrado che i’ iniziativa fosse 

semiore stata degli wontini di Trivellini. 

I neno-azzumri si sono difesi bene e pur 

iO Siafortitto con. | 

dure @ tratti pericclesi attacchi, Anche 

Ti ciecondo iempio è stato a favore del 

L' Intornazionale verso la me- 
ti della ripresa tentò | arditamento la 

via cella rete bresciana ad al 20 Tor- 
nabuoni segnava l’unico... goal della 
giornata, Lo spauracchio di uma, scon- 
fitta non mainicò di spronare i concittaldi 

mia il sospirato pareggio non fu rag: 

giunto, malemrado un. calo. di'anigolo 

battuto dll 46° contro i niero-ezzurti, 
Artitro Pinadeo, Dabro il match si so- 

no avuti alcuni incidenti fuori die cam- 

o|po sulito sedati dal pronto intervento 
dei dirigenti e. della milizia nazionale 
che acconipagnò la squadmra; ospite alla. 
stezione. Qualche contuso ma: niente di 

OTAVO, 

GIRONE B 
Livorno - Padova 3-0 

LIVORNO, 28; 
Gli amaranto sono riusciti a cancel 

lare. il ricordo bruciante della sconfitta 

subita nel girone d'andata, con una, vit 
toria chiara e indiscutibile, La partita 
assume un tono emotivo sin dall''ini- 
zio. Alla miglior tecnica ed intesa dei 
fianco ressi, gli uomini di Me rozzi 

contrappongono una grande decisione e 
un brio indiovolato. Il primo tempo ier- 
mina con zero a zero. La volontà con 1a 

quale i concitiadini iniziarono la pro) 
sa, frutta loro il primo punto segnato 
al ? con un colpo di testa di Paolini. 
Il successo sprona ancor vi I livore. 

si i quali aumentando il nunisto degli 

attacchi colgono il secondo goal al 180 
con un superbo tiro di Masnozzi da 20 
metrì, Gli ospiti cercano di frenare la 

irruenza degli avversari, ma non zie 
scono dovendono subire la superiorità 
che si concreta con un terzo punto al 
39° per merito di Bandini, Vani riusci. 
rono gli sforzi dei padovani per 
l'onore delia giornata e la fine galvaa 

i concittadini vittoriosi, Terreno sdruo- 
ciolevole, pubblico ettorma e corretto. 
Arbitro Dani, dia 

Alessandria - Mantova 9-Î 
ALESSANDRIA; 28. 

L'incontro sì è risolto in una schiac-. 
ciante vittorio dei grigi cho hanno tro- 

vato. nei virgiliani degli avversari fiac- 

chi e privi di volontà, La eronaca della 

partite si può riassumere in una inter 

rotia superiorità della, squadra concit- 

tadina che sconvolgendo le linee avver- 
sarie con un gioco tecnico e redditizio 
segnava ben cinque goals nel. primo 
tempo @ soc nella; ripresa; 

 duventus - Milan 2-1 
; MILANO, 28, 

Malgrado il cattivo tempo un pubblico 
feltissimo ha Oggi assistito alla par. 
tita tra mi lanesi e torinesi chiusasi con 

la vittoria di questi ultimi, Il gioco svol- 
to dalle duc squadre è stato impronta-- 
to alla massima decisione e non ha 
mancato di creare fasi altamente emo- 
tive, La classo nettamente superiore è 
la miglior inquadratura degli ospiti han 
no trionfato alla distanza della tenace 
ectalvolta disperata resistenza dei poe-1; 

= so-neri, IL Milan esce con oMore/dal come ‘ 

| mancata comunicazione, 

salvare? 

Don avrebbe demeritàto il match nulle 
La; fine del primo tempo si chiude co. 

goal per ciascuna squadra. 

U;goal della; vittoria. viene fatto..Sì 

jagiono di Hirzer ediil portiere lascio 
sfuggire il pallone in rete, 

ATbITTo Vagre. 

iL Lia: ta Mi 
n LOGRORO defenito è! 

Federale 
\ TORINO, 28. 

La Presidenza della F. I. G. C. hé 

préso ieri sera le seguenti deliberaziini 
Visto che dall’ inchiesta esperita. è ri 

sultata complet ite destituita di SE 

ito l'affermazione fatta dal Legi 

gui 

dami 

fo -F, C. in riguardo alla asi 

a termini del 

lo Statuto, dell'adunanza di Consi 

nella qui 
ele AIRO € DICI 

gu 

ale dovevasi deliberare sul re 

l Torino F. C., inchiesta 

ha. precisato in modo inequivocabile cao: 

a raccomandata N. 1341 spedita dal 
Segreteria Federale il 9 gennaio 1928 

sia pervenuta regolarmente il giorno 1i 

stesso mese 6 cai il giorno stes 

so al Leznano FP. C., la Presidenza, Fe- 

derale delibera di deforire al Consiglio 
il Legnano F. C, per i provvedimenti 
del caso, 

IMPORTANTE 
(Ai Sigg. Corrispondenti 

del “Friuli Sportivo,, 
H nostro giornale va in macchina nel. 

le prime ore del mattino di Lunedì. 

E’ dungue assolutamente necessario 

che le corrisnondenze sportive siano fat. 

fe pervenire nelle buste «fuori sacco» 

nella serata di ogni Domenica, 

Per far ciò i Sigg. Corrispondenti so- 

no pregati di impostare direttamente 

nei primo treno in partenza per uaine” 

dalle socali Stazioni, 

Si rammenta che biz 

che giungono in Redazione con ritardo 

non possono venir pubblicate, 

Si pregano i Sigg. Corrispondenti di 

inviare con sollecitudine la fotografia 

d’applicare sulla tessera, 

de «1 Friuli Sportivo » 
MINISNIIDISSNISISIIISSIAOSSDDIISISPIISÀÎ SLI LIA 

Orario ferroviario 
Linea Udine - Trieste 

Partenze: ore 5.10 (0), = 7 (D) — 9.13 
(A) — 12 (0) — 14.55 (A) — 17.05 (0) 
{per p scte ne 17.45 (D) — 20.10 (A). 

ATTS Ha ore 7 (0) { {da Gorizia) — 8.20 (A) 
3 (D) — 11.25 (A) — 15.45 (A) — 17 

D) e 19.55 (D) — 22.20 (0). 
Linea Udine- Venezia 

Partenze. ora 0.55 (4). — 5.15 (A) — 
7.05 {M) (fino Pordenone) — 9.11 (A) 
— 11.45 .(D) — 15 (D) — 17.50 {A)— 
20.15 (DD). 

Arrivi: ore 4 (A) .-- 7.42 (do Pordenone) 
s- 9.10 (DD) — 10,10 A) — 11.51.(0) — 
48: (A) — 17.30 (D) — 23.27 (A). 

Linea Udine - ‘Tarvisio 
Partenze: ore 4.25 (A) — 9.20 (DD) — 
12.10 (A) — 16. 15 (A) — 17.48 (D) — 
Arrivi: ore 8.15 1A) -- 11,35 (0) — 14.40 

{A) — 19.45 (A) — 20 03 ‘DDI: 
Udine. Stazione Carnia 

Servizio viaggiatori di sola III. ciasse: 
Partenza. da Udino. 6.80 — Arrivo Sta. 

zione per la Carnia: 8.20. 
Linea Usine-Bividate. 

Partenze da Udine: are 6 —- 85 | 
12.20 — 14.40 (*}) — 17.15 -- 20.20, 
Arrivi a Cividale: ore 65 —9— 

— 15.10 (1°) — 17.45 — 20.90. 
Partenze da Cividale: ore 7 — 9,15 — 

15.15 — 15.50 -— 18 (22) — 19.10, 
Arrivi ad Udine: Rca 7,90 — DAR 

13.45 — 16.25 —- 18,20") 10.40, 
{") — Soltanio nolo domeniche e mel 

giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
(**) Questo treno nei giorni feriali fa 

gervizio soltante: per viaggiatori di ter. 
za classe: nelle domeniche e giorni, fe- 
Stivi riconosciuti dallo Stato, il servi. 
zio è per tutte le tro classi come negli/ 
tri treni. 

Ferrovia Givisale-Taporetto. 
Partenza da Cividale Barbetta 

»- Cividale Ferrovia ore 19.3 — 17. 
og 

cen 

| 14.25 — 
té 
i 

che | 

.55, 
Partenza da Capcretta: ore 6 — 10.50 

& — Arrivo a Cividale Ferrovia: 8.4 
1251184, 
«inda Udine-S, Giorgio di Nogaro 

Palmanova - Grado 
‘oro 4.56 (per RS. Giorgio) — a.21 

| — 10.05 ( Giorgio) — 17.2 2d ‘per San 
i Giorgio) SE 184 gr ‘per Grado). 

arrivi. cre 7.2 tas Gi orgio) 34 

Gi Grziò). — 12.25.‘da.S. Giorgio) 

I 

Pre a Caporetto: 9.55 — 15.15 — -19 

i 

; Partenz 

a Carnia. ore 8.3 

- 17.50 —- 19,20, 

arebgo da Villa Santin®: ore 6,10 
7.40 9.0 1235 TG CIR 
\rrivo a Carnia. ore 6.00 — #58 (*) 
10.10 — 18.15-— 17.26 — 15,40. 

| (*)(SÌi fermaca Tolmezzo 

Villa Santina - Comegliane. 
Partenza da Villa Santina: ore 8.30 

SO 
a 

Arrivo a Comeglians: ere 0.33 — 15.53 — 
St 

Pertenze da Comezlians, ore 6.53 — 
11.43 — 16.53 

Arrivi a Villa Santina: ore,8 — 12.25 — 
17.40 

Linea Gemona- Spilimbergo-S Casarsa 
rt in da Gemona: cre 4.35 — 19.09 — 

Arrivi a Casarsa: ore 6 — 25.40 — 20.0 
-| Farienze da Casarsa sore 8.32 — 11.10 

— 17.5, 
Mu: a Gemona:. ore 9.57 — 123.55 — 

18.58 
(*) Porwenza di Casarsa; ore 12,10 — 

(*) Arrivo a Spilimbergo: ore 18.54 — 
(*) Datini da Spilimbergo; ore 9,3 

— (*) Arrivo a CaCsarsa: ore 10.10, 
() Questi treni fanno servizio viag. 

giatori solo terza classe. 
Linsa Casarsa-$. Vrio-Portogruaro 

Partenza da Casarsa: ore 6.17 — 10.5 — 
17,20. 

Arrivi a Casarsa: ore 8.23 — 16,47 — 
PI49, 

Linea Casarer.-S. Vito-Mofta di Livenza 
ia da Casarsa: 5.56 — 12,49 — 

boat») 

Arrivi a Casarsa: 9 — 16.37 — 22,25, 
Tramvia dei But 

Partenze da Paluzza: ore 3.50 (*) — 6.29 
} Sn 9.45 cedbii 40. a 

rrivi.a Tolmezzo: ore 4. a FS 
10.50 — 16.45. ia 

Partenza da Tolmezzo: ore 8.5 — 12,10 
— 18.15 — 19.50 (*). 

110 

Arrivi a Paluzza: ore 9.29 — di 
Pancia nia 
(*) Sì effettua il lunedì e salato, 

Servizio elettromobili 
Piazza Vittorio Emanuela 11, 

Partenze da Piazzo V, E.: ore 8-9 
— 11 -.12 — 13 — 14 (soltanto nei 

giorni festivi) — al 17 18 
Partenze da S. Usvaldo-Manicomio: 

ore 8.30 — 8.30) — 10.30 — 11.30 -— 12.30 
— 15.50 (soltanto’ nelle der meniche) _ 
14.90 — 15.30 — 16.30 — 1730 -- 15.30. 

Linea Udins - S. Daniela. 
Partenze da Udine ere 6.40 — 9.19 

11.50 — 13.45 (Fesiivo a Fagagna) 
15.593 D, —- 18.90, 
RS apra gn a — 10.55 

-—- 14.40 {Bestivo a Facaosna 

TOSI 19,400 en 
Partenze da $ Daniele: ore 6.20 — 2. D. 
— i; di — 16.40 (Festivo da Fagagna) 

Arrivo a 
5 a a Vila Santina. ore 9.25 — 1125] 

irivo a S. Daniele: ore 17. 

| (DI - 

rino 2 

Arrivi ad Ucine. cre 7 -9D.— 14.293 
— 17.85 (Festivo da ott; — 19. 
I treni « Diretti» in parienza da Sar 

Daniele a alle one $ e da Udine alle oTe 
15.30, hanno coincidenza colla antocon 

| mera: Men agu-Tramenti-Clauzetto. 

Servizi Automobilistici 
Bagni Aniduins - Pinzano - $. Danisla 

Udine 
Parte da Bagni Anduns ore 6.40 «+ 

da Pinzano 7.1 — da Ragogna 7.30 — 
Arrivo a S. Daniele 7.40, 

(") Partenza ‘da S, Daniele: ore 
Udine (Albergo al Friuli 9, 

(*). Partenza da Udine: ore 16 — An 

Le = 

Partenza da S. Daniele 17.10 -- da Ra 
gogna 17.20:— da Pinzano 17.95 — An 
rivo aa Anduins ore 18.10, 

Maniago - Tramonti . Clauzetto 
‘nestans - Udina - $, Daniala 

Partenze da Maniago: ore 5.50 — Da 
Tramorti: ore 5.10 — da Clauzetto: 
te 5.45. 

| tes è — CG9 IO USUCISST O TALLIW 
i Daniel Ch ore 7.40 — a Udine: ore 8.40 

Dartenze da Udine: ora 17.10 (D) 
Arrivi a S. Daniele: ore 18.10 (D) — &i 

i Baeni Anduins 6.10 — da Pinzano 7.13 
‘nni Arrivo a Cpilimt ergo 7.50, 

Riparte d», Spilimbergo ore 17 — dg 
| Pinzano 17,952 da, Anduîns 18.10 — Art 

Pielungo 18.50. 

S. Daniele » Dignano - Flaibaua 
Sedegliano . Godroiîno 

Partenze da S. Daniele: ore 7.40 è 15 20 
— Arrivo a Codroipo: ore 8. 50 e 18.40, 
Partenze da Codroipo: ore 9,40 è al 

— Arrivo © S. Daniele? ore 10.50 è 19,2% 
TRE giorni festivi sono effettuate sola 
Je prime corse del mattino. 
S. Daniele + Maiano - Buia - Artegna 

Gemona 
Partenza da S. Daniele: ore 8 e ore 15 

— Arrivo a Gemona; ore 9 e ore 15, 
;Partenz: da Gema na ore.i0 e ore 18, 

— Arrivo n 'S. Laniele ore 10.30 e ore 19, 
Nei giorni di 1n arledi, giovedì, vener 

dì e domerica la prima corsa parte, da 
Gemona alle ora 11.30 e arriva 2 
niele alle 12.20. 

Linea Spilimbergo-Udine 
Partenze da Udine: ‘ore 15.20 — 17 — 

Arrivi a Spilimbergo: ore 17 — 18,25, 
Partenze da Spilimbergo: ore 7.40 — 
13.55 — Arrivi a Udine: ore 9.15 — 15.10, 

Recapito a Udine: Albergo Roma, Via 
panno — A Spilimbergo, Albergo alle 

pi. 
Cividale - Premariasso - Buttrio 

Pradamano - Udine 
Partenza du, Cividale: ore 8 — Arriva 

a Udine: ore 5.05 — Partenza da Udina 

DS. Das 

ore 15.30 — Arrivo a Cividale: ore 16.35, 
Recapito in Cividale: Albergo Frinli 

— Recapito in Udine: Tr C si i pesa attoria Campa, 

sin] 

Tipografia del « Giornale del Friulis 

L fioonzia del Friuli 
delle Assicurazioni Alta Italia 

(Cap. Lit. 20.000.000) 
cerca produttori ed agenti, per 1 14% 

mi Vita, Incendi, Infortumi, Grandine, 
Furti, Responsabilità Civilo, Colletiva 
Leggi. — Rivolgersi in via Cavour nur 
nero li p. 1 
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1 solo VERO o GENUINO 

E USER'S TOURISTEN- PFLASTER: 
soi le (Taffotà dei Turist) o 

DURIMENTI è quelld i di cui rotoli, ice iaia 
y Ci fallrica “ALPIRISTA” sovrapposto alla firma L. LUSER, portaso anche la 

“ inarca di fabbrica, cui riprodotta, della Società Ari, A. Manzoni & G. di Milano, 

cola ed unice concessionaria per 1° Itàlia e sue colonie, 

SEE: 

ali sii TIE SAONA 

dus; 
Aa In vendita presso la FARMACIA MALDIFASSI = è BILARNO, 3, Via Core 

Società Anonima italiana - GENOVA 
BRIFICANTI PER QUALS 

Prodotti superiori 

AGENZIA DEL FRIULI 
MIA GAZZENE 

ASI. 1N0U 
RIFPOCILESPPEEPPPOLI: 

Via Cavour fl, 1° p. 
Fuori Porta Grarzssamno 

Abbonamenti 

da OGGI a 31 Dicembre 1926 
AGIRIRULO 
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